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Parte I 

NORME CONTRATTUALI  
 

Capitolo 1 
Descrizione dei lavori 

 
Art. 1 - Oggetto dell'appalto 
 
Il progetto in oggetto prevede interventi di restauro e di ripristino organizzato in quattro ambito di 
intervento individuati nella tavola n. 1 del progetto. 
Le area interessate dai lavori sono: Muro sotto Corte d'Onore, Muro Cortile Citroniera, Torre 
dell'Orologio, Prospetti Castelvecchio e Reggia. La programmazione dei lavori dovrà garantire la 
simultanea esecuzione dei lavori su tutti gli ambiti di intervento. 
Il Complesso interessato dai lavori rientra tra i Beni tutelati secondo i disposti del D. Lgs 22 
gennaio 2004 n. 42 e s.m.i. "Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio", ai sensi dell’art. 10 della 
Legge 6 luglio 2002 n.137. 
L’aggiudicazione del presente appalto è effettuata con contratto da stipularsi a misura mediante 
ribasso sull’elenco prezzi allegato, ricavato dall’elenco prezzi della Regione Piemonte 2014 
(edizione dicembre 2013) o con apposite analisi. 
 
 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto, designazione sommaria delle opere e Criterio di 
aggiudicazione - Importo contrattuale. 
 

Importo opera 
L’importo a base d’asta dei lavori ed oneri compresi nel presente appalto e definito come segue: 
 

A)  Lavori a misura         Euro     187.737,96 
B)  Costi della manodopera ( al netto di spese generali e utile d'impresa) 

non soggetti a ribasso        Euro     177.652,67 
C)  Oneri specifici della sicurezza d.lgs. 81/2008 e s.m.i. 

non soggetti a ribasso        Euro       21.477,17 
D)  Rimborso oneri per smaltimento rifiuti     Euro         2.000,00 
A)+B+C+D)  IMPORTO TOTALE DELL’APPALTO     Euro    388.867,80 
(Diconsi Euro trecentottantottomilaottocentosessantasette/80) 
 
Si precisa che l’importo per gli oneri derivanti dagli obblighi indicati nel piano di sicurezza e 
coordinamento, allegato al presente appalto, indicati nel bando di gara e pari a Euro 21.477,17. 
L’importo dell’appalto è comprensivo di tutti gli oneri inerenti l'esecuzione dei lavori, nonché le 
opere provvisionali e ponteggi, gli oneri della sicurezza D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. e gli oneri della 
sicurezza per il rispetto delle norme preesistenti, i lavori e le provviste necessarie al completo 
finimento in ogni loro parte di tutta le opere oggetto dell’appalto, anche per quanto possa non essere 
dettagliatamente specificato ed illustrato nel presente Capitolato Speciale d’Appalto. 
Si conviene che le opere di cui sopra dovranno essere consegnate dall'Appaltatore alla 
Committente, complete e finite in ogni loro particolare. 
Per opere non previste si provvederà alla formazione di nuovi prezzi determinati a norma del 
Regolamento di esecuzione e di attuazione del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. , art. 163 D.P.R. 207/2010 
e s.m.i., da assoggettarsi al ribasso dedotto dall’offerta in sede di gara. 
In riferimento alle predette opere eseguite in più o in meno, l’eventuale costo aggiuntivo per la 
sicurezza e salute del cantiere sarà determinato dal Coordinatore per1’esecuzione, secondo il D. 
Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
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Prima della formulazione dell’offerta, il concorrente ha l’obbligo di prendere conoscenza e 
controllare, in tutte le sue parti, i documenti e gli elaborati grafici che compongono il progetto. Per 
il fatto stesso di presentare l’offerta, l’impresa appaltatrice dichiara di aver preso conoscenza dei 
documenti di gara, di averli verificati, di concordare con i risultati. Dichiara in particolare di 
riconoscere i punti di intervento come corretti e perfettamente eseguibili e di assumere piena e 
totale responsabilità sia del progetto, sia dell’esecuzione dell’intera opera in tutte le sue parti. 
La prestazione di cui al presente appalto viene effettuata nell'esercizio di impresa e, pertanto, è 
soggetta all'imposta sul valore aggiunto da sommarsi agli importi di cui sopra, a carico della 
Committente, nella misura vigente al momento del pagamento, che verrà indicata dalla 
Committente su richiesta dell'Appaltatore da effettuarsi prima dell'emissione della fattura. 
 
 
 
Designazione sommaria delle opere  
Le opere che formano oggetto dell’appalto possono essere riassunte nel seguente modo, salve più 
precise indicazioni che all’atto esecutivo potranno essere imposte dalla D.L. 
 
PREMESSA 

Il progetto in oggetto prevede interventi di restauro e di ripristino organizzato in quattro ambito di 
intervento individuati nella tavola n. 1 del progetto. 
Le area interessate dai lavori sono: Muro sotto Corte d'Onore, Muro Cortile Citroniera, Torre 
dell'Orologio, Prospetti Castelvecchio e Reggia. La programmazione dei lavori dovrà garantire la 
simultanea esecuzione dei lavori su tutti gli ambiti di intervento. 
 
1. MURO SOTTO CORTE D'ONORE  
L'area oggetto dell'intervento (come individuati nella planimetria generale, tavola n. 1) interessa la 
porzioni del muro castellamontiano nel tratto sotto la corte d'onore. 
L'obiettivo dell'attuale intervento è quello di completare i lavori di restauro della struttura murarie 
di contenimento e divisione tra il Parco Alto e il Parco Basso, ricomponendo le linee architettoniche 
principali, coerentemente con quanto eseguito nella porzione sottostante il giardini a Fiori. 
Il progetto prevede pertanto: 

1. Recupero degli elementi architettonici dell'apparato murario.  
Sono previsti le seguenti operazioni: 

• rimozione degli elementi murari di tamponamento delle nicchie e ricostruzione 
della geometria delle stesse; 

• ripristino delle lesene a "contorno" delle nicchie mediante operazioni di taglio a 
sezione obbligata e ricostruzione delle parti mancanti; 

• restauro e ricostruzioni delle porzioni mancanti della parte basamentale del muro 
del prospetto e delle grotte.  

2. Risanamento dell'apparato murario.  
Sono previsti le seguenti operazioni: 

• Scarificatura dei giunti ammalorati; 
• Sostituzione dei mattoni e delle porzione di muro fortemente deteriorati ; 
• Ripristino dei giunti con calce idraulica naturale (malta di calce idraulica 

naturale con caratteristiche come indicato nel CSA- Parte II da sottoporre a 
campionatura ed approvazione della D.L.) con inerte della zona in grado di 
riprodurre l'aspetto originario dei giunti, 

3. Sistemazione spazio antistante al muro attraverso il recupero dei piani originali 
delle grotte.  

Sono previsti le seguenti operazioni: 
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• Scavo cauto per il recupero dei piani originali delle grotte e della porzione 
inferiore della parte basamentale del muro (è previsto lo scavo di circa 50 
centimetri in corrispondenza della prima e terza grotta per recuperare la parte 
basamentale delle stesse); 

• Sistemazione della porzione antistante al muro basamento in c.a. e finitura 
superiore con pavimentazione architettonica effetto lavato (con finitura rustica di 
colore ed effetto simile alle pavimentazioni dei viali del giardino). Sarà inoltre 
raccordata tale pavimentazione con i livelli del viale antistante mediante la 
realizzazione di una gradinata con la stessa finitura sopra descritta. 

L'angolo della struttura ottocentesche degli arconi, prossimo al muro sottostante la corte d'onore, 
presenta fenomeni di fessurazione nella porzione soprastante la struttura della volte e nel parapetto 
in mattoni al piano della corte d'onore. 
Tale fenomeno è causato da infiltrazioni dovute alle pendenze della pavimentazione che in questa 
porzione laterale della corte d'onore convogliano l'acqua a ridosso del parapetto in mattoni in una 
zona sprovvista di un sufficiente sistema di smaltimento delle acque. 
Sono previste le seguenti operazioni:  

• rimozione e recupero di una parte circoscritta della pavimentazione in pietra di luserna,  
• demolizione del sottostante massetto per consentire la posa di una doppia guaina 

impermeabilizzante,  
• posa della lastre di luserna secondo pendenze in grado di convogliare le acque piovane 

in un nuove pozzetto che attraverso un pluviale in rame consentirà il  recapito delle stesse 
alla rete di smaltimento delle acque bianche. 

La porzione di muratura oggetto di fessurazioni profonde verrà demolita e, mediante il recupero dei 
mattoni, ricostruita al termine della sistemazione della pavimentazione. 
 
2. MURO CORTILE CITRONIERA  
Il progetto prevede il recupero della pozione della muratura rivolta verso via Mascia attraverso i 
seguenti interventi: 

• Ricostruzione della parte sommitale del muro mediante la realizzazione di un cordolo in 
c.a. di sezione triangolare quale elemento di consolidamento della struttura muraria. I 
due lati superiori del cordolo saranno rivestiti con mattoni di recupero e sul colmo 
verranno disposti coppi di recupero a ricostruire il disegno originale della muratura 

• Le porzioni di murature mista in mattoni e pietra che presentano fenomeni di distacco 
localizzato saranno sottoposti alle seguenti lavorazioni: 

- Scarificatura cauta dei giunti del paramento murario in laterizio, eseguita a mano, 
per la rimozione delle malte non più coese e rese instabili dal tempo, con attrezzo 
metallico idoneo. Sono comprese: la rimozione, il successivo carico e trasporto a 
discarica dei materiali di risulta, la pulizia e la preparazione del giunto atto a ricevere 
la successiva stilatura 
- Sostituzione dei mattoni e delle pietre mancanti, 
- Stilatura finale dei giunti dei paramenti murari in laterizio eseguita con malta di 
calce idraulica naturale (con le caratteristiche indicate nel CSA-Parte II da sottoporre 
a campionatura ed approvazione della D.L.) con inerte della zona che riproduce 
l'aspetto originario della muratura preesistente, atta a garantire una corretta 
distribuzione dei carichi, adatta a proteggere le murature da infiltrazioni mediante la 
saturazione di tutta la cavità e procedendo successivamente alla listellatura con 
idoneo attrezzo metallico pressando sul filo esterno del laterizio o secondo 
indicazioni della D.L., 
- Pulizia finale del giunto e del mattone al fine di dare la superficie uguale a quella 
esistente; comprese tutte le lavorazioni occorrenti con spazzole, pennelli ecc. per la 
pulizia del mattone e dei giunti di malta. 
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Per il portale di ingresso, rivolto verso via XX Settembre, sono previsti i seguenti interventi: 
• Demolizione delle porzioni murarie pericolanti; 
• Costruzione di pilastri in c.a. per sorreggere il carico del nuovo cancello di ingresso e il 

loro rivestimento con i mattoni di recupero provenienti dalle demolizioni; 
• Ricostruzione della porzione di muro laterale al cancello di ingresso, 
• Realizzazione di nuove cancellate per l'ingresso principale e per le due laterali. 

 
3. TORRE DELL'OROLOGIO  
Il progetto si articola su due operazioni principali. 
La prima prevede il rifacimento dell'impermeabilizzazione dei terrazzi evitando, per contenere i 
costi dell'intervento, la rimozione delle balaustre esistenti. 
Gli interventi previsti sono: 

• Rimozione della pavimentazione in pietra e del sottofondo, 
• Realizzazione di una nuova impermeabilizzazione, previa imprimitura della superficie 

con primer, mediante doppia guaina elastoplastomeriche, 
• Formazione di massetto di protezione della guaina con adeguate pendenze, 
• Formazione di canalina in rame a ridosso delle balaustre, 
• Formazione di fori nella parte inferiore delle balaustre e inserimento di tubazioni in 

rame collegate alla canalina interna e alla gronda presente sull'esterno, 
• Sistemazione delle gronde esterne 
• Pulizia e trattamento protettivo delle balaustre. 

La secondo prevede la sistemazione degli intonaci delle volte e della parte inferiore delle murature. 
Gli interventi previsti sono: 

• Rimozione della finitura a marmorino dalla volta e dalla parte inferiore delle murature, 
picozzatura della superficie per favorire l’adesione del nuovo strato di finitura; 

• Spicconatura dello strato sottostante alla finitura a marmorino sino al supporto 
desiderato per le porzioni più ammalorate; 

• Applicazione di soluzione anti salina monocomponente e applicazione di intonaco 
aerato deumidificante composto da malte traspiranti a base di calce idraulica naturale, 
per le murature umide soggette a risalita capillare; 

• Realizzazione di uno strato di finitura a base di calce idraulica naturale compatibile con 
lo strato sottostante e utile alla traspirazione della muratura , 

• Intervento di velatura con tinte a base di calce per rendere coerente l'effetto cromatico 
della nuova finitura rispetto le porzioni a marmorini. Per facilitare l'effetto cromatico 
dell'insieme si prevede di segnare la parte basamentale della muratura con una leggero 
rilievo a zoccalatura.  

 
4. PROSPETTI CASTELVECCHIO E REGGIA  
Il progetto prevede interventi differenziate a secondo delle condizioni di adesione degli intonaci alla 
muratura come indicato negli elaborati di progetto, sono pertanto previste a secondo dei casi: 

• Rimozione della finitura a marmorino (per la zoccolatura delle facciate della Reggia e 
per la facciata rivolta a nord di Castelvecchio per un'altezza sino al livello della corte 
d'onore), picozzatura della superficie per favorire l’adesione del nuovo strato di finitura; 

• Spicconatura dello strato sottostante alla finitura a marmorino sino al supporto 
desiderato per le porzioni più ammalorate; 

• Applicazione di soluzione anti salina monocomponente e applicazione di intonaco 
aerato deumidificante composto da malte traspiranti a base di calce idraulica naturale, 
per le murature umide soggette a risalita capillare; 

• Realizzazione di uno strato di finitura a base di calce idraulica naturale compatibile con 
lo strato sottostante e utile alla traspirazione della muratura , 
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• Intervento di velatura con tinte a base di calce per rendere coerente l'effetto cromatico 
della nuova finitura rispetto le porzioni a marmorini. 

 
Criterio di aggiudicazione - Importo contrattuale 
 
Le opere del presente Capitolato sono aggiudicate in base al criterio del massimo ribasso ai sensi 
dell’art. 82, comma 2, lett. a) e comma 3bis del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., ovvero mediante ribasso 
sull'elenco prezzi posto a base di gara. 
L’importo contrattuale corrisponde pertanto alla somma di n. 4 importi: 
- la cifra offerta in sede di gara risultante dal ribasso offerto sull'elenco prezzi soggetto al ribasso 

ovvero al netto del costo della manodopera (valutati al netto delle spese generali e utile d'impresa) 
e oneri specifici della sicurezza; 

- Costo del personale ( al netto di spese generali e utile di impresa) non soggetto al ribasso e pari a 
€. 177.652,67. 

- la cifra corrispondente all'importo degli oneri della sicurezza, non soggetti al ribasso e pari a €. 
21.477,17. 

- la cifra pari a € 2.000,00 corrispondente agli oneri per lo smaltimento a pubblica discarica del 
materiale di risulta del cantiere. L'importo liquidato all'Appaltatore corrisponderà alle fatture 
presentate in riferimento all'effettivo quantitativo di materiale che verrà conferito in discarica. Le 
fatture dovranno essere accompagnate dalla documentazione prevista dalla norma di legge per 
l'attestazione del conferimento dei materiali in discarica; 

Si intende che l’importo offerto è da considerarsi netto e comprensivo di ogni onere necessario 
all’esecuzione delle opere e comprensivo delle spese generali, utili e oneri della sicurezza derivanti 
dal rispetto delle normative in vigore. 
Il ribasso percentuale offerto in sede di gara verrà applicato in caso formulazione di nuovi prezzi. 
 
Art. 3 - Ordine nell’esecuzione dei lavori 
L’Appaltatore dovrà redigere un proprio PROGRAMMA DEI LAVORI, come previsto all'art .46 
del presente Capitolato, conforme a quanto stabilito nel CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI del 
progetto esecutivo, da sottoporre ad approvazione della Direzione Lavori. 
La Committenza si riserva la facoltà di apportare modifiche e variazioni senza che l'impresa abbia 
nulla da eccepire o pretendere. 
In particolare l’appaltatore, dovrà seguire e garantire le seguenti prescrizioni: 

• garantire la simultanea esecuzioni delle lavorazioni su tutti ambiti di intervento: Muro 
sotto Corte d'Onore, Muro Cortile Citroniera, Torre  Orologio, Facciate Castelvecchio 
e Reggia; 

• per i seguenti ambiti o porzioni di ambito, salvo diversa indicazione della D.L., dovranno 
essere rispettate i tempi di esecuzione previste nel Cronoprogramma dei lavori con le 
seguenti prescrizioni: 

− Muro sotto Corte d'Onore - Arconi. Le operazioni previsti nella zona degli Arconi 
dovranno essere eseguite nel periodo di minor afflusso di pubblico, secondo le 
indicazioni impartite della D.L.. L'organizzazione dei lavori dovrà pertanto limitare 
il più possibili la chiusura del collegamento tra la Corte d'Onore e i Giardini. Al 
termine di tale intervento l'area, previa verifica e della D.L. e di redazione di Verbale 
di accertamento ai fini della presa in consegna anticipata, dovrà essere riconsegnata 
alla Committenza; 

− Torre dell'Orologio. La programmazione dei lavori dovrà garantire sempre l'accesso 
del pubblico alla Corte d'Onore attraverso l'ingresso presente al centro della Torre. 

− Prospetti di castelvecchio Gli interventi previsti lungo lo scalone di accesso al parco 
basso non dovranno coincidere con gli interventi previsti nell'area degli Arconi  per 
consentire sempre un accesso ai giardini. 
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• organizzare le area di cantiere in modo da consentire la possibilità di una riconsegna 
anticipata delle porzioni appena conclusi gli interventi previsti per quell’ambito o per 
porzioni di ambito; 

• di programmare le fasi di lavorazioni garantendo la minor interferenza possibile con le 
attività dei giardini; 

• di far eseguire le opere, in funzione delle esigenze collegate all’utilizzo della Reggia e dei 
Giardini, determinando un minor impatto visivo ed ambientale possibile, provvedendo con 
continuità al mantenimento dell’ordine e della pulizia nelle aree di cantiere; 

• lo svolgimento del cantiere dovrà garantire sempre la massima accessibilità possibile alla 
Reggia e dei Giardini; 

• dovrà essere consentito l’accesso dei cantieri ad altre ditte preventivamente autorizzate, 
causa eventuali sovrapposizioni di lavorazioni da realizzarsi in aree vicine o limitrofe. 

L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato 
lavoro entro un congruo termine perentorio o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo 
che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di 
opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o 
farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
Per quanto previsto nel presente articolo, l'Appaltatore non potrà trarre argomento o ragione per 
chiedere compensi od indennizzi di qualsiasi specie o prezzi diversi da quelli dell'Elenco Prezzi. 
 
Art. 4 - Variazioni negli importi e nelle categorie 
La stazione Appaltante si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di disporre varianti in 
diminuzione sino al limite del venti per cento per esigenze legate alle disponibilità del 
finanziamento e alle scadenze di rendicontazione dello stesso. 
Le varianti in corso d'opera potranno essere ammesse dalla Committente, sentito il Progettista ed il 
D.L., qualora ricorrano i motivi ai sensi degli artt. 132 e 205 D. Lgs. 163/06 e s.m.i.. 
L'Appaltatore non può, per nessun motivo, introdurre di propria iniziativa variazioni e/o addizioni ai 
lavori assunti in confronto alle previsioni contrattuali, eseguite senza preventivo ordine scritto della 
Direzione Lavori.  
Delle variazioni e/o addizioni introdotte senza il prescritto ordine scritto della D.L., ciò anche nei 
casi in cui la Direzione Lavori stessa non abbia fatto esplicita opposizione prima e durante 
l’esecuzione di dette varianti, potrà esserne ordinata l’eliminazione a cura e spese dell'Appaltatore 
stesso, salvo il risarcimento dell'eventuale danno arrecato alla Committente. 
Non sono considerate varianti gli interventi disposti dal D.L. per risolvere aspetti di dettaglio, che 
siano contenuti entro un importo non superiore al 20% delle singole categorie di lavoro dell'appalto 
e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato per la realizzazione 
dell'opera. 
L'Appaltatore, per le varianti di cui sopra, non potrà pretendere compenso eccetto il pagamento a 
conguaglio delle opere eseguite in più o in meno, da valutarsi con i prezzi offerti o, in mancanza di 
essi, con nuovi prezzi formati a norma del Regolamento di attuazione dell’art. 163 D.P.R. 207/2010 
e s.m.i.. 
In riferimento alle predette varianti, il Coordinatore per l’esecuzione di cui al D. Lgs. 81/2008 e 
s.m.i. determinerà gli eventuali costi aggiuntivi per la sicurezza e salute del cantiere e ne 
quantificherà gli eventuali oneri. 
In particolare, per le norme in materia di misurazione e valutazione dei lavori dovrà farsi 
riferimento al Capitolato Speciale – Parte Seconda- Norme Tecniche, per la "Qualità e provenienza 
dei materiali e dei componenti” e “Modalità di esecuzione dei lavoro” e, per quanto non 
espressamente indicato alle prescrizioni riportate nel Capitolato Speciale Tipo emanato dal 
Ministero LL.PP. all'articolo 72 e approvato dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici in data 
14.12.1990 s.m.i. ovvero da quanto indicato nell’elenco prezzi contrattuale. 
Eventuali nuove categorie di lavori che si rendessero necessarie saranno desunti nell’ordine: 
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- dall’ "Elenco prezzi opere pubbliche" della Regione Piemonte — aggiornamento dicembre 2013; 
- eventuali prezzi non contemplati, saranno desunti mediante analisi. 
Tutti i nuovi prezzi saranno da assoggettarsi al ribasso desunto dall’offerta in sede di gara.  
 

Capitolo 2 
Quadro normativo e contrattuale 

 
Art. 5 — Documenti che fanno parte del contratto 
Fanno parte integrante del contratto di appalto i seguenti documenti: 
- le dichiarazioni prodotte dal concorrente in sede di offerta; 
- il Capitolato Speciale d’Appalto – norme contrattuali e norme tecniche; 
- l’Elenco Prezzi 
- il Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i.; 
- il cronoprogramma dei lavori; 
- il piano di  sicurezza e coordinamento in fase progettuale ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
- il piano operativo di sicurezza; 
- le garanzie fideiussorie di cui all'art. 75, comma 1 e 113, del d.lgs 163/2006 e s.m.i.; 
- le Polizze assicurative (C.A.R., R.C.T, R.C.O) da stipularsi nel rispetto dei massimali contenuti 

nel presente capitolato speciale d’appalto; 
- relazioni, calcoli, grafici di progetto, capitolati tecnici speciali d’appalto, allegati tecnici; 
- la seguente documentazione di progetto (allegata): 

• 01   Relazione Generale 
• 02   Capitolato Speciale d’Appalto Parte I (CSA-Parte I- Norme Contrattuali) 
• 03   Capitolato Speciale d’Appalto Parte II (CSA-Parte II- Norme Tecniche) 
• 04   Elenco Prezzi Unitari 
• 09   Piano di Sicurezza e Coordinamento e allegati 
• 10   Cronoprogramma dei Lavori 
• 13   Relazione Opere Strutturali 
TAVOLE ARCHITETTONICHE: 
• Tavola 01  Planimetria Generale -  Individuazione aree di intervento - Scala 1:2000; 
• Tavola 02  Muro sotto Corte d'Onore - stato di fatto e progetto - Scala 1:100. 
• Tavola 03  Muro sotto Corte d'Onore - Demolizioni e costruzioni. - Scala 1:100. 
• Tavola 04  Muro sotto Corte d'Onore - Interventi di restauro del prospetto - Scale :100-1:50. 
• Tavola 05  Muro sotto Corte d'Onore - Interventi di restauro grotte - Scale :100-1:50 
• Tavola 06  Muro sotto Corte d'Onore - Ripristino dissesto statico Arconi - Scale :100-1:50 
• Tavola 07  Muro sotto Corte d'Onore - Sistemazione pavimentazione antistante il muro - 

Scale 1:100-1:50 
• Tavola 07.A  Muro sotto Corte d'Onore - Sistemazione pavimentazione antistante il muro - 

Particolari costruttivi- Scale varie 
• Tavola 08  Muro sotto Corte d'Onore - Sistemazione viale - Scale varie 
• Tavola 09  Muro Cortile Citroniera - Interventi di Restauro - Scale varie 
• Tavola 10  Muro Cortile Citroniera - Sistemazione ingresso da Via XX Settembre -  

Scale :100-1:50 
• Tavola 10.A Muro Cortile Citroniera - Sistemazione ingresso da Via XX Settembre – 

Particolari costruttivi - Scale :100-1:50 
• Tavola 11  Torre dell'Orologio - Sistemazione terrazzo - Scale :100-1:10 
• Tavola 12  Torre dell'Orologio Prospetti Castelvecchio - Sistemazione intonaci - Scale varie 
• Tavola 13  Prospetti Reggia - Sistemazione intonaci - Scala 1:100 
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Nonché quanto previsto dal D.P.R. 207/2010 e s.m.i., dal D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e dal D. Lgs. 
173/2006 e s.m.i.. 
La Committente si riserva, a suo insindacabile giudizio, di introdurre, in sede esecutiva, quelle 
varianti o quelle modifiche che riterrà più opportune nell'interesse della buona riuscita o della 
economia del lavoro secondo la normativa vigente. 
Nessuna eccezione potrà essere comunque sollevata dall’Appa1tatore qualora nello sviluppo dei 
lavori ritenesse di non aver sufficientemente valutato gli oneri derivanti dal presente capitolato 
speciale d’appalto ed in genere dai documenti contrattuali e di non aver tenuto conto di quanto 
risultasse necessario per compiere e realizzare il progetto, anche sotto pretesto di insufficienza di 
dati del capitolato. 
E' fatto divieto all'Appaltatore ed ai suoi collaboratori, dipendenti e prestatori d'opera, di fare o 
autorizzare terzi ad esporre o diffondere riproduzioni fotografiche e disegni delle opere appaltate, e 
di divulgare, con qualsiasi mezzo, notizie e dati di cui egli sia venuto a conoscenza per effetto dei 
rapporti con la Committente, o per ritrovamenti fortuiti o a seguito di stratigrafie, scavi, sondaggi o 
quant’altro potrà essere comandato dalle competenti Soprintendenze che hanno il controllo e la 
sorveglianza del cantiere ai sensi delle leggi di tutela in vigore. 
Sono a carico dell’Appaltatore, senza diritto di rivalsa, le spese previste dall’art. 139 del D.P.R. 
207/2010 e s.m.i..  
 
Art. 6 - Osservanza di leggi e di norme  
L‘appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Contratto d’Appalto, le 
cui clausole prevalgono su quanto contenuto nel capitolato Speciale d’Appalto e nei disegni di 
progetto. 
Qualora si verificassero eventuali divergenze fra Capitolato ed elaborati di progetto prevarranno le 
clausole del Capitolato Speciale d’Appalto. 
Per quanto non previsto e comunque non specificato dal presente Capitolato Speciale d'Appalto e 
dal Contratto, l'Appaltatore è soggetto all'osservanza delle seguenti leggi, regolamenti e norme che 
si intendono qui integralmente richiamate e indicate a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
conosciute ed accettate dall'Appaltatore, salvo diversa disposizione del presente Capitolato Speciale 
d’Appalto: 
- d.lgs. 163/2006 e s.m.i.; 
- d.P.R. 207/2010 e s.m.i. - “Regolamento esecuzione ed attuazione del d.lgs n.163/2006 e s.m.i.”; 
- D.M. 145/2000 e s.m.i. - “Regolamento recante il Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori 
Pubblici”; 
- Codice Civile - Libro IV, Titolo III, Capo VII "Dell'Appalto", artt. 1655-1677; 
- Leggi, i decreti e le circolari ministeriali vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 
- Leggi, decreti, regolamenti e circolari vigenti nella Regione, Provincia e Comune nel quale 
devono essere eseguite le opere oggetto del presente appalto; 
- Norme emanate dal C.N.R., norme  U.N.I., norme C.E.I., tabelle C.E.I.-U.N.E.L.-A.N.C.C., anche  
se non espressamente richiamate, e tutte le norme modificative e/o sostitutive, che venissero 
eventualmente emanate nel corso della esecuzione dei lavori; 
- Legge 447/95 e d.P.C.M. 5/12/97 sull’inquinamento acustico; 
- Norme in materia di prevenzione infortuni; 
- D.P.R. 320/1956 s.m.i.; 
- Norme per la prevenzione deg1i incendi, D.M. 19/08/1996; 
- Norme relative alle prescrizioni di sicurezza nei cantieri, D. Lgs. 81/2008 s.m.i.; 
- Norme relative alla sicurezza dei lavoratori, D. Lgs. 81/2008 s.m.i.; 
- Leggi e regolamenti dettati dalle norme di tutela ai sensi del D. Lgs. 42/2004 e regolamenti di 
applicazione e normativa e circolari interne al Ministero per i Beni e Attività Culturali; 
- Legge 13 luglio 1966 n. 615 contro l’inquinamento atmosferico e relativo regolamento; 
- Quant’altro indicato nel Capitolato Speciale d’Appalto. 
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Art. 7 - Conoscenza delle condizioni di appalto 
L'Appaltatore dichiara, così come risulta indicato in sede di offerta, di essersi recato sul luogo dove 
debbono eseguirsi i lavori e nelle aree adiacenti e di aver valutato l'influenza e gli oneri conseguenti 
sull'andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di: 
a) avere accertato le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere, dell’esistenza di 
discariche autorizzate, e le condizioni del suolo sede dell’intervento; 
b) avere verificato la congruità dei mezzi da impiegarsi in cantiere con la portata delle strutture 
dell'accesso carraio e di avere verificato l'idoneità dei propri mezzi in rapporto ai carichi, alle 
distanze e ai possibili avvicinamenti alle zone oggetto degli interventi; 
c) aver accertato l'esistenza di eventuali infrastrutture come cavidotti e condutture sia aeree che 
interrate, relative a linee elettriche, telefoniche e di altri enti civili e militari, acquedotti, gasdotti, 
fognature e simili, per le quali sia necessario richiedere all'ente proprietario il permesso per 
l’attraversamento o lo spostamento dell’infrastruttura stessa; 
d) avere individuato eventuali possibili interferenze con le proprietà confinanti, per le quali sia 
necessario procedere in contraddittorio, prima dell'inizio dei lavori, alla redazione di un verbale di 
constatazione delle condizioni del luogo, per evitare che i proprietari ricorrano al fermo dei lavori, 
in base agli artt. 1171 e 1172 c.c.; 
e) di aver verificato le quantità e le lavorazioni stabilite nell’elenco prezzi e nel computo metrico; 
f) avere tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, di quanto previsto nel Cronoprogramma dei 
Lavori e negli artt. 3, 24, 31, 46 del presente Capitolato; 
g) avere tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, della presenza del cantiere limitrofo di 
Realizzazione di un impianto di cogenerazione presso le Grandi Centrali del complesso 
monumentale della Reggia di Venaria Reale; 
 
L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
condizioni o la sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano 
alla categoria delle cause di forza maggiore di cui al successivo apposito articolo del presente 
Capitolato Speciale d’Appalto. 
 
Art. 8 - Responsabile del procedimento - Direttore dei Lavori 
L’amministrazione ha individuato il Responsabile del Procedimento per l’attuazione dell’intervento, 
il quale svolge le funzioni pertinenti all’appalto, secondo gli indirizzi e le responsabilità individuate 
agli artt. 9 e 10 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.. 
La nomina del D.L. viene comunicata all'Appaltatore all'atto della stipula del contratto. La 
Committente concede ampio mandato personale al D.L., quale suo rappresentante per quanto attiene 
l'esecuzione tecnica ed economica, e ne riconosce come propri gli atti eseguiti e/o sottoscritti, nel 
limite delle attribuzioni previste dalla normativa vigente. 
 
Art. 9 - Responsabile dei lavori e coordinatore della sicurezza d.lgs. 81/2008 s.m.i. 
La Committente ha individuato ai fini della legislazione vigente il Responsabile dei Lavori, il 
Coordinatore in materia di sicurezza e salute durante la progettazione, il Coordinatore in materia di 
sicurezza e salute durante la realizzazione dell'opera, come definiti dall’articolo 2 del D. Lgs. 
81/2008 e s.m.i., con i compiti previsti dallo stesso decreto. 
 
Art. 10 - Piano di sicurezza e coordinamento 
Il piano di sicurezza e di coordinamento, art. 100 D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., forma parte integrante 
del contratto di Appalto di cui l’Appaltatore e tenuto al rispetto delle norme e delle istruzioni. 
L’Appaltatore entro la tempistica definita nel Cronoprogramma, allegato al Piano della Sicurezza, 
dovrà consegnare il piano operativo di sicurezza secondo la normativa vigente, evidenziando anche 
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il dettaglio delle responsabilità relativamente alla gestione del piano operativo stesso e delle 
operazioni di cantiere. 
Tali variazioni e integrazioni e il piano operativo di sicurezza formeranno parte integrante del 
contratto di appalto. 
L’Appaltatore avrà in ogni caso, prima dell’inizio dei lavori o in corso di esecuzione dei lavori, la 
possibilità di proporre integrazioni al piano di sicurezza ai sensi D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
Tale Piano potrà essere adeguato dal Coordinatore in sede di esecuzione in funzione di nuove 
esigenze nate durante l’esecuzione dei lavori, o per proposte di miglioramento da parte 
dell’Appaltatore, senza che l’Appaltatore possa richiedere maggiori compensi. L’Appaltatore è 
tenuto a uniformarsi senza riserva alcuna alle disposizioni impartite dal Coordinatore in sede di 
esecuzione nonché garantire la propria disponibilità a tutte le operazioni di coordinamento richieste 
dal Coordinatore stesso e a tutte le disposizioni previste dal suddetto Piano di Sicurezza. 
Gli eventuali subappaltatori o lavoratori autonomi presenti in cantiere dovranno essere segnalati al 
Coordinatore per l’esecuzione, che si occuperà di organizzare le operazioni di coordinamento per 
evitare conflitti tra le squadre presenti in cantiere. 
I subappaltatori e i lavoratori autonomi dovranno uniformarsi alle istruzioni e alle direttive del 
Piano di Sicurezza. 
In ogni caso si ricorda che l’accettazione del Piano di Sicurezza non esime l’Appaltatore dal rispetto 
di tutte le norme e leggi preesistenti nel campo della sicurezza nei confronti delle quali 
l’Appaltatore rimane totalmente responsabile. 
Si ricorda che, ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., l’Appaltatore, durante l’esecuzione dell’opera, 
è tenuto ad osservare le misure generali di sicurezza dei lavoratori e a curare, in particolare: 
- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
- la scelta dell’ubicazione di posti di lavoro, tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 
definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 
- le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
- la manutenzione, il controllo prima dell’entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e 
dei dispositivi, al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori; 
- la delimitazione e l’allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 
particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 
- l’adeguamento in funzione dell’evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari 
tipi di lavoro o fasi di lavoro; 
- la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 
- le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all’interno ed in prossimità del cantiere. 
L’Appaltatore, ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., è tenuto inoltre a: 
- adottare misure conformi alle prescrizioni di sicurezza e di salute per i cantieri; 
- curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con 
la Committente o il Responsabile dei Lavori; 
- curare che lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 
L’accettazione da parte dei singoli datori di lavoro dei piani di sicurezza e coordinamento, secondo 
quanto definito dal D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., costituisce adempimento delle norme previste. 
L'Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 
quanto stabilito nel presente articolo. 
Resta inteso comunque che eventuali accoglimenti da parte del Coordinatore in fase di esecuzione 
delle modificazioni e integrazioni proposte dall’Appaltatore non possono in alcun modo giustificare 
variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 
 
Art. 11 - Occupazioni temporanee di suolo 
L'occupazione temporanea per l’impianto del cantiere o per i passaggi dovrà essere richiesta 
dall’Appaltatore e autorizzata dal Comune se trattasi di suolo pubblico, mentre se trattasi di Aree 



 Pagina 14 

   

private l’Appaltatore dovrà accordarsi con il proprietario. L'Amministrazione conferisce 
all’Appaltatore il mandato di svolgere in sua rappresentanza, salvo i rimborsi con le modalità di cui 
sotto, tutte le procedure tecniche, amministrative o finanziarie, anche in sede contenziosa, connesse 
con le occupazioni temporanee di urgenza, e asservimenti occorrenti per l’esecuzione delle opere 
appaltate avvalendosi di tutte le norme vigenti in materia.  
L'Appaltatore è obbligato a provvedere, a propria cura e spese, a tutti i rilevamenti e alle procedure 
occorrenti per le occupazioni, nonché per gli asservimenti relativi alle opere oggetto dell’appalto, 
individuando le aree da occupare, descrivendone i confini, la natura, la quantità e indicandone i dati 
catastali nonché i relativi proprietari, secondo le risultanze catastali. Eventuali impedimenti al 
prosieguo delle operazioni verranno tempestivamente comunicati dall'Appaltatore 
all'Amministrazione per concertare i modi e i tempi per rimuoverli. 
L‘Amministrazione si riserva la facoltà di valutare, comunque, l’incidenza di detti impedimenti 
sulla regolare esecuzione del contratto. 
L'Appaltatore ha l'obbligo del pagamento delle indennità, inerenti le occupazioni agli aventi diritto 
all'atto della presa in possesso dei beni. 
L'Appaltatore potrà tuttavia definire transattivamente eventuali vertenze previo benestare 
dell'Amministrazione. 
 

Capitolo 3 
Condizioni preliminari ai lavori 

 
Art. 12 – Categorie dei Lavori 
 
I lavori del presente appalto sono complessivamente articolati nelle seguenti categorie: 
 

 Categorie Opere  Mano  
D'opera 

Lavori Totale % 

OG2 Restauro e 
manutenzione dei 
beni immobili 
sottoposti a tutela 

€ 177.652,67 187.737,96 365.390,63 100,00 

 TOTALE  177.652,67 187.737,96 365.390,63  

 Oneri per la 
sicurezza d.lgs. 
81/2008 e s.m.i. 

€   21.477,17  

 Rimborso oneri per 
smaltimento rifiuti    2.000,00  

TOTALE COMPLESSIVO DELL’APPALTO  388.867,80  

 
 
All’atto dell’offerta l’Appaltatore dovrà indicare, nei limiti consentitegli dalla Legge, quali opere 
intende subappaltare ed indicarle esplicitamente. 
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Art. 13 - Stipulazione del contratto 
La stipulazione del contratto di appalto deve avere luogo entro il termine di 60 giorni dall’avvenuta 
aggiudicazione definitiva della gara. Nel contratto di appalto la Committente potrà individuare ed 
espressamente dichiarare in calce ad esso se, in relazione alle opere da costruire o ai luoghi 
interessati o a qualsiasi altro fattore, vi siano clausole particolarmente onerose negli atti contrattuali, 
nel presente Capitolato Speciale d'Appalto o in altre disposizioni di legge, di regolamento o di 
norme, e dovrà specificatamente farle approvare per iscritto dall'Appaltatore facendogli apporre la 
propria firma nel contratto ai sensi dell'art. 1341 comma 2 c.c., con l’esplicito richiamo delle 
clausole interessate. 
 
Per la stipulazione del contratto di appalto e per le autorizzazioni al subappalto ed ai cottimi sono 
necessarie le comunicazioni e le informazioni prefettizie secondo quanto previsto dalla normativa 
antimafia vigente. 
 
La Committente si riserva la facoltà di verificare anche in corso d’opera la permanenza dei requisiti 
per l’affidamento dei lavori. 
 

Qualora abbia luogo la perdita dei requisiti di cui alle comunicazioni e informazioni prefettizie, la 
Committente potrà recedere dal contratto ai sensi D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 15. 
 
Art. 14 - Cauzione provvisoria, definitiva e polizze 
Cauzione provvisoria:  
Ai sensi dell’art. 75, comma 1, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., l’offerta deve essere corredata da una 
garanzia pari al due per cento dell’ importo a base di gara indicato nel bando di gara sotto forma di 
cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente, nelle modalità previste dalla legge. 
 
Garanzia contrattuale per la stipula del contratto: 
Ai sensi dell’art. 113 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., l'esecutore del contratto è obbligato a costituire 
una cauzione definitiva-garanzia fidejussoria del 10 per cento dell’importo degli stessi. In caso di 
aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia fidejussoria e aumentata di 
tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 
per cento, l’aumento e di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento.  
La cauzione definitiva-garanzia fidejussoria dovrà essere conforme alla schema tipo approvato con 
DM Attività produttive n. 123/2004. 
 
La mancata costituzione della garanzia contrattuale determina la revoca dell’affidamento e 
l’acquisizione della cauzione da parte del soggetto appaltante che aggiudica l’appalto al concorrente 
che segue nella graduatoria. La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento e 
cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione e sarà 
incamerata dall’Amministrazione in tutti i casi previsti dalle leggi in vigore. La cauzione sarà 
svincolata secondo quanto disposto dal D. Lgs. n 163/2006 e s.m.i.. 
 
La cauzione deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale ex art. 1944 C.C. e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta della 
Committente. In caso di escussione totale o parziale della cauzione, la Ditta Appaltatrice ha 
l’obbligo di reintegrare la stessa sino all’importo convenuto. La mancata costituzione della garanzia 
determina la revoca dell’affidamento. La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto 
adempimento. 
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La Committente ha il diritto di valersi di propria autorità della cauzione per le spese dei lavori da 
eseguirsi d’ufficio, nonché per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori 
nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno all’Appaltatore. La Committente ha inoltre il 
diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto alla Ditta 
Appaltatrice per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 
fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.  
 
Se la cauzione e sostituita con deposito di titoli, la Committente può, senza altra formalità, venderli 
a mezzo di un soggetto qualificato ai sensi di legge. 
 
La Ditta Appaltatrice può essere obbligata a reintegrare la cauzione di cui la Committente abbia 
dovuto valersi, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto. 
 
In caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 
alla Ditta Appaltatrice. 
 
La predetta garanzia può essere prestata nelle seguenti forme: 

- fideiussione bancaria prestata di Istituto di Credito o da banche autorizzate all’esercizio 
dell’attività bancaria ai Sensi del D. Lgs. 385/1993 e s.m.i.; 

- polizza assicurativa, rilasciata da impresa di assicurazione autorizzata, alla copertura dei 
rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione; 

- fideiussione rilasciata da società di intermediazione finanziaria ex art. 107 d.lgs. 385/93 e 
s.m.i., la società di intermediazione dovrà essere munita di idonea autorizzazione 
ministeriale. 

 
Polizza C.A.R., polizza R.C.T. e R.C.O. 
 
L’Appaltatore é obbligato a stipulare, prima della sottoscrizione del contratto di appalto, una 
polizza C.A.R. (Contractor All Risk) con primaria compagnia di assicurazione di gradimento della 
Committente, a copertura di tutti i rischi, da qualsiasi causa determinati, sul cantiere e sulle opere in 
genere e, in particolare, sui fabbricati, materiali, attrezzature e opere provvisionali, il cui massimale 
dovrà essere non inferiore all’importo contrattuale incrementato di un valore pari a Euro 200.000 
per le preesistenze. La durata e piena validità della polizza C.A.R. si estenderà dalla data di inizio 
delle attività oggetto dell’appalto sino alla data di emissione del certificato di collaudo finale 
provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione e comunque fino a che non sarà avvenuta 
la consegna finale alla Committente. La polizza di cui sopra dovrà essere stipulata a nome 
dell’Appaltatore stesso e a favore della Committente. 
 
Ad integrazione della polizza C.A.R. l’Appaltatore dovrà stipulare una polizza R.C.T. per i seguenti 
massimali, da intendersi come minimi inderogabili: Euro 2.000.000 per danni a persone ed Euro 
2.000.000 per singolo sinistro e per anno assicurativo, nonché Euro 2.000.000 per danni a cose e/o 
animali. Inoltre a integrazione della polizza CAR l’appaltatore dovrà stipulare una polizza contro i 
rischi derivanti dalla R.C.O. con massimali adeguati all’effettiva consistenza del personale alle 
dipendenze dell'Appaltatore medesimo, e comunque non inferiori ai seguenti minimi inderogabili: 
Euro 2.500.000 per sinistro e per anno, ed Euro 2.000.000 per persona dipendente o prestatore. 
 
Le polizze R.C.T. e R.C.O. di cui ai precedenti commi devono essere estese alla colpa grave 
dell'Appaltatore, devono portare la dichiarazione di vincolo a favore della ente appaltante e devono 
coprire l’intero periodo dell'appalto, dalla data di inizio delle attività oggetto dell’appalto fino alla 
data di collaudo finale provvisorio e comunque fino a che non sarà avvenuta la consegna finale alla 
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stazione appaltante; devono altresì risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo 
stesso periodo indicato e devono essere esibite alla Ente Appaltante prima della consegna dei lavori.  
 
Art. 15 - Sub-appalto   
 

L’affidamento in subappalto di parte delle opere e/o delle lavorazioni è subordinato 
all’autorizzazione della Committente nei limiti ed alle condizioni previste dall’art. 118 del D. Lgs. 
163/2006 e s.m.i., dell’art. 170 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.. L’autorizzazione è comunque 
condizionata al positivo espletamento degli accertamenti previsti dal D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 
159 e s.m.i.. 
I lavori o le parti di opera per le quali potrà essere autorizzato il subappalto sono esclusivamente 
quelle indicate nella apposita dichiarazione allegata all’offerta presentata dall’Appaltatore in sede di 
gara, ovvero nel caso di varianti in corso d’opera, quelle indicate all’atto dell’affidamento delle 
stesse. 
L’Appaltatore resta in ogni caso l’unico responsabile nei confronti della Committente per 
l’esecuzione delle opere e/o delle lavorazioni oggetto di subappalto, sollevando e manlevando la 
stessa Committente da qualsiasi eventuale pretesa delle imprese subappaltatrici o da richieste di 
risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in conseguenza anche delle opere e/o 
lavorazioni subappaltate. 
 
Art. 16 — Oneri, obblighi e responsabilità dell'Appaltatore 
 
Oneri finalizzati all'esercizio del potere di ingerenza della Committente sui lavori: 

- l’esecuzione di modelli e campioni di lavorazione che la D.L. o la Soprintendenza 
richiederanno; i principali campioni sono prescritti nelle specifiche tecniche, fermo restando 
che l’Appaltatore dovrà sempre ottenere l’approvazione delle forniture impiegate; 

- il prelievo di campioni, in contraddittorio tra la Committente e l'Appaltatore e con redazione 
di verbale e l’apposizione di suggelli, la loro eventuale stagionatura, le prove di laboratorio 
richieste dalla D.L. o imposte, dalle norme in vigore presso laboratori ufficialmente 
autorizzati e le relative certificazioni; 

- le spese per l’approntamento delle prove di richieste dalla D.L., sia in corso d'opera che in 
sede di collaudo, solo escluso l'onorario per i collaudatori; 

- l’esecuzione di fotografie, di formato minimo cm 13x18, o comunque nella misura indicata 
dalla D.L., delle opere in corso di costruzione al momento dello stato di avanzamento, 
prima, durante e dopo il lavori, e comunque nei momenti salienti a giudizio del D.L.; 

- la tenuta delle scritture di cantiere, la verifica dei lavori, in contraddittorio con la Direzione 
Lavori. 

 
Oneri derivanti da obblighi e responsabilità dell'Appaltatore: 

- le spese necessarie alla costituzione della cauzione e per la sua reintegrazione in caso di uso 
da parte della Committente, nonché le spese per fidejussioni prestate a qualunque titolo; 

- le spese di contratto, di stampa, di bollo, di registro, di copia inerenti agli atti che occorrono 
per la gestione dell'appalto, fino alla presa in consegna dell'opera; 

- l’esecuzione di tutte le opere e tutti gli apprestamenti di sicurezza previsti dal piano di 
Sicurezza e di Coordinamento allegato al contratto d’appalto, comprese le eventuali 
variazioni introdotte durante il corso dei lavori da parte del Coordinatore della sicurezza per 
l’esecuzione dei lavori, per la redazione del Piano Operativo dell’impresa appaltatrice e il 
coordinamento con quello di tutte le altre imprese operanti nel cantiere e quelle per 
l’approntamento di tutte le opere, i cartelli di segnalazione, le reti di protezione, i D.P.I. e 
comunque tutte le cautele necessarie a prevenire gli infortuni sul lavoro e a garantire la vita 
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e l’incolumità del personale dipendente dall’Appaltatore, di eventuali subappaltatori e del 
relativo personale dipendente, del personale di direzione, sorveglianza e collaudo, incaricato 
dalla Committente; 

- l’approntamento di PROGRAMMA dei lavori da sottoporre alla Committente secondo 
quanto previsto all’articolo specifico; 

- la redazione del Piano di manutenzione, costituito dal Manuale d'uso per la gestione e la  
conservazione a cura dell'utente, dal Manuale di manutenzione e dal Programma di 
manutenzione entrambi destinati agli operatori e tecnici del settore; 

- la riparazione o il rifacimento delle opere relative a eventuali darmi diretti, indiretti e 
conseguenti che in dipendenza dell'esecuzione dei lavori venissero arrecati a proprietà 
pubbliche o private o alle persone, sollevando con ciò la Committente, la D.L. e il personale 
di sorveglianza da qualsiasi responsabilità.  
Se l'Appaltatore avrà provocato danni agli impianti esistenti (messa fuori servizio di linee, 
intasamenti di scarichi, rotture o lesioni di acquedotti, ecc.) o comunque a beni di terzi sarà 
tenuto a risarcire i danni salvo rivalsa assicurativa. Qualora l'Appaltatore provochi 
direttamente danni a terzi, o nel caso che le opere costruite causino detti danni, l’Appaltatore 
stesso dovrà provvedere a segnalare immediatamente il sinistro all'Istituto assicuratore di cui 
al successivo articolo e dovrà inoltre fattivamente collaborare per un’esatta definizione dei 
danni e delle cause. E' peraltro facoltà della Committente in quei casi di particolare urgenza, 
o che comunque vengano a insindacabile giudizio della Committente considerati tali, 
provvedere direttamente a indennizzare il terzo danneggiato trattenendo il relativo importo 
sul successivo pagamento all'Appaltatore. 
L'Appaltatore avrà poi diritto all’indennizzo accordato dall’Assicurazione; 

- gli oneri per occupazione suolo pubblico; 
- la prestazione delle garanzie secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 
- materiali: tutte le spese per la fornitura, trasporti, imposte, perdite, nessuna eccettuata, per 

darli pronti all'impiego a pie d'opera in qualsiasi punto del lavoro; 
- operai e mezzi d'opera: tutte le spese per fornire operai, attrezzi e macchinari idonei allo 

svolgimento dell'opera nel rispetto della normativa vigente in materia assicurativa, 
antinfortunistica e del lavoro. 

- lavori: le spese per la completa esecuzione di tutte le categorie di lavoro, impianti e 
accessori compresi nell'opera. I prezzi stabiliti dal contratto ed indicati nell’elenco delle 
opere e dei prezzi allegato alla gara d’appalto e parte integrante del presente capitolato, si 
intendono accettati dall’appaltatore e sono-comprensivi di tutte le opere necessarie per il 
compimento del lavoro e invariabili per tutta la durata dell'appalto, ivi compreso 
l’esecuzione di saggi stratigrafici, analisi di laboratorio occorrenti alla corretta realizzazione 
delle opere, fermo restando che il ribasso d’asta non può essere applicato, ai sensi dei 
vigenti contratti collettivi nazionali dei lavoratori, al costo della mano d’opera; 

- pulizia giornaliera del cantiere; 
- smaltimento a discarica dei materiali di risulta; 
- spese per allacciamenti provvisori e relativi contributi e quant’altro necessario 

all’installazione del cantiere. Il tutto dovrà essere realizzato secondo le normative vigenti e, 
in caso di impianti elettrici provvisori, questi ultimi dovranno essere realizzati con cavi 
antifiamma e apparecchiature stagne conformi alle normative vigenti. Sara necessario 
provvedere alla nomina di un Responsabile incaricato del controllo e del funzionamento 
degli stessi, disattivandoli a fine lavorazione e, comunque, tutti a fine giornata prima di 
abbandonare il cantiere. E’ indispensabile inoltre che le apparecchiature di manovra 
vengano contenute in appositi contenitori il cui accesso e riservato al responsabile 
dell’impresa;  

- fornitura di mezzi di trasporto, attrezzi, manodopera e quant’altro necessario all’esecuzione 
delle opere a regola d’arte;  
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- il rispetto e l’applicazione integrale della normative e degli adempimenti previsti dal 
contratto collettivo nazionale del lavoro; 

- la sistemazione delle strade e cortili interni ed esterni; 
- approntamento di tutte le opere provvisorie e schermature di protezione; 
- installazione di attrezzature ed impianti necessari alle svolgimento delle opere. 

 
Oneri derivanti dall’applicazione di norme in materia di sicurezza 

- gli adempimenti ed eventuali oneri derivanti dal1’attuazione del piano per la sicurezza e 
coordinamento allegato al contratto e quant’altro in materia secondo le normative vigenti 
(formazione cantiere, esecuzione delle opere di recinzione e protezione, segnaletica, ecc.). 

 
Art. 17 - Trattamento retributivo dei lavoratori 
 
L'Appaltatore é obbligato ad applicare integralmente il trattamento economico e normative stabilite 
nei contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il semestre, per la zona e per tutto il 
periodo nel quale si svolgono i lavori. L‘Appaltatore e altresì responsabile in solido dell'osservanza 
delle norme di cui sopra da parte dei Subappaltatori nei confronti dei dipendenti di quest’ultimo, per 
le prestazioni rese nell'ambito del subappalto (art. 36 L. 300/1970 e art. 118 d.lgs.163/06 e s.m.i.). 
 
In caso di accertato ritardo nel pagamento delle retribuzioni, oltre 15 giorni dal mese di 
competenza, la Committente ordinerà per iscritto di eseguire i pagamenti ritardati entro due giorni, 
e, in case di inadempimento, da considerarsi grave inadempienza contrattuale, potrà pagare 
d’ufficio le retribuzioni arretrate con le somme dovute all'Appaltatore, trattenendo, inoltre, una 
somma pari al cinque per cento delle retribuzioni liquidate a titolo di rimborso forfettario per le 
spese sostenute per le procedure, che non verrà restituita, salvo i sequestri gia concessi.  
 
Art. 18 - Tutela dei lavoratori 
 
L'Appaltatore, e per sue tramite, i Subappaltatori trasmetteranno alla Committente, prima dell'inizio 
dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la cassa edile, 
assicurativi ed antinfortunistici; invieranno quadrimestralmente copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali, e assicurativi,e quelli dovuti agli organismi paritetici, fino all’ultimazione dei lavori 
(art. 118 d.lgs.163/06 e s.m.i.). 
 
A garanzia degli obblighi sulla tutela dei lavoratori, la Committente opererà una ritenuta delle 
0,50% sull’importo netto progressivo dei lavori e delle forniture contabilizzate, da utilizzare in caso 
di inadempienza dell'Appaltatore, salvo le maggiori responsabilità di esse (art. 19 D.M. 145/2000 e 
s.m.i.). 
 
Il pagamento all’Appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato fino a quando i suddetti 
enti non comunicheranno l'avvenuto adempimento degli oneri contributivi, assicurativi, 
infortunistici e paritetici. 
 
I lavoratori occupati in cantiere dovranno attenersi agli obblighi che l'Appaltatore provvederà a 
segnalare loro in materia di sicurezza e protezione collettiva e individuale, nonché relativamente ai 
programmi di formazione e addestramento, e si sottoporranno alla sorveglianza sanitaria ove 
prevista dalle norme vigenti. 
 
La Committente, ai sensi D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., precisa che le autorità competenti nella Regione 
e nel luogo dove devono essere svolti i lavori presso le quali gli efferenti possono ottenere ulteriori 
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informazioni pertinenti agli obblighi relativi alle disposizioni di legge nelle materie sicurezza, 
condizioni di lavoro, previdenza ed assistenza sono: 

- INPS sede di Torino 
- INAIL sede di Torino 
- ASL sede di Torino 
- CASSA EDILE sede di Torino 
- ISPETTORATO PROVINCIALE DEI LAVORI sede di Torino 
- ENTE SCUOLA sede di Torino 

 
Art. 19 - Responsabilità dell'Appaltatore 
 
L'Appaltatore è obbligato all’approntamento di tutte le opere, segnalazioni e cautele necessarie a 
prevenire gli infortuni sul lavoro e a garantire la vita, l’incolumità e la personalità morale, a norma 
dell'art. 2087 C.C., del personale dipendente dall'Appaltatore, di eventuali subappaltatori e fornitori 
e del relativo personale dipendente, e del personale di direzione, sorveglianza e collaudo incaricato 
dalla Committente e dei visitatori, per le zone aperte al pubblico, giusta le norme, che qui si 
intendono integralmente riportate, di cui ai D. Lgs. 81/2008 e al D.P.R. 1124/1965 e s.m.i., anche se 
emanate in corso d’opera, coordinando nel tempo e nello spazio tutte le norme mediante il "Piano di 
coordinamento e sicurezza", ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., del quale il Direttore tecnico di 
cantiere deve garantire il rispetto della più rigorosa applicazione: ogni più ampia responsabilità, sia 
di carattere civile che penale in caso di infortuni ricadrà pertanto interamente e solo 
sull'Appaltatore, restando sollevata sia la Committente, sia la D.L. 
L'Appaltatore provvederà ad affiggere nel cantiere, in luogo accessibile a tutti i lavoratori, le norme 
di disciplina cui intende sottoporre i lavoratori stessi; copia di tali norme deve essere consegnata al 
D.L. 
 
Salvi gli adempimenti di cui D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., l’Appaltatore può nominare il Responsabile 
del Servizio di prevenzione per l’attuazione di tutti i provvedimenti in materia. 
L’Appaltatore e responsabile, a tutti gli effetti, dell'esatto adempimento delle condizioni di contratto 
e della perfetta esecuzione e riuscita delle opere affidategli. 
L’Appaltatore avrà piena responsabilità della condotta dei lavori e della direzione del cantiere. 
La sua responsabilità e pertanto totale ed esclusiva, sia civilmente che penalmente. 
L’Appaltatore renderà sollevati ed indenni, in qualsiasi evenienza, anche nei confronti di terzi, la 
committente e la direzione lavori. 
La presenza in luogo del personale della Direzione e sorveglianza e la eventuale approvazione di 
opere e di disegni da parte della Direzione Lavori, non limitano o riducono tale piena 
incondizionata responsabilità. 
 
Art. 20 - Domicilio dell’Appaltatore 
 
L’Appaltatore deve, nel contratto, eleggere domicilio, per tutti gli effetti del contratto stesso, nel 
luogo ove si svolgono i lavori. 
Tutte le intimazioni e le notificazioni dipendenti dal contratto possono essere fatte alla persona 
dell’Appaltatore, oppure alla persona che lo rappresenti presso i lavori, oppure al domicilio eletto.  
Tuttavia, durante l’esecuzione dei lavori e fino al mantenimento degli uffici in cantiere, per 
maggiore comodità si conviene che ogni comunicazione relativa al lavoro in oggetto potrà essere 
indirizzata con piena efficacia presso gli uffici dell'Appaltatore in cantiere. 
Eventuali comunicazioni alle imprese mandanti verranno validamente indirizzate al domicilio 
dell’impresa mandataria, individuato come al comma precedente. 
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Art. 21 - Persone che possono riscuotere 
 
Nel contratto saranno indicate le persone, e il relativo indirizzo cui inviare gli avvisi, autorizzate 
dall’Appaltatore a riscuotere e quietanzare i pagamenti delle somme dovute in acconto o a saldo. 
Eventuale cessazione, decadenza o rinuncia all'incarico della persona indicata a riscuotere dovrà 
essere tempestivamente notificata alla Committente. 
 
Art. 22 — Rappresentante dell'Appaltatore 
 
L’Appaltatore è tenuto ad avere come proprio rappresentante sul luogo del lavoro un Direttore 
tecnico di provata esperienza, al quale verranno comunicati a tutti gli effetti, anche legali, gli ordini 
verbali o scritti. Restano ferme al riguardo le disposizioni contenute nell'articolo 11 del Capitolato 
Generale dei lavori pubblici, che qui di seguito, per maggiore chiarezza, si trascrivono con le 
opportune integrazioni e modifiche. 
L'impresario che non conduce i lavori personalmente deve farsi rappresentare per mandato redatto 
in forma pubblica da persona fornita dei requisiti di idoneità tecnici e morali, alla quale deve 
conferire le facoltà necessarie per l'esecuzione dei lavori a norma del contratto e della quale rimane 
sempre responsabile. 
Il mandato deve essere depositato presso la Committente, il quale giudicherà inappellabilmente 
sulla regolarità dei documenti prodotti e sulla sua conseguente accettabilità. 
L’Appaltatore o un suo incaricato, il cui nominativo deve essere preventivamente comunicato alla 
D.L., deve, per tutta la durata dell’appalto, disporre di un ufficio nel luogo ove si svolgono i lavori. 
La Committente ha diritto di esigere dall’Appa1tatore il cambiamento immediato del suo 
rappresentante su motivata giustificazione e senza che debba accordare indennità di sorta 
all’Appaltatore o al suo rappresentante. 
 
Art. 23 - Direttore Tecnico del cantiere 
 
L'Appaltatore e tenuto ad affidare la direzione tecnica del cantiere ad apposito personale, fornito 
almeno di diploma tecnico, iscritto all’albo professionale o alle proprie stabili dipendenze, il quale 
rilascerà dichiarazione scritta di accettazione dell'incarico, anche in merito alle responsabilità per 
infortuni, essendo responsabile del rispetto della piena applicazione del piano delle misure per la 
sicurezza fisica dei lavoratori da parte sia dell’Appaltatore, sia di tutte le imprese subappaltatrici 
impegnate nella esecuzione dei lavori anche per tale persona la Committente, se necessario e a suo 
insindacabile giudizio, potrà esigere l’allontanamento e la sostituzione. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 del D.M. 145/2000  l’Appaltatore è responsabile della disciplina 
e del buon ordine nel cantiere e ha l’obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le 
norme di legge e di regolamento. 
L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. 
La Direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico formalmente 
incaricato dall’Appaltatore ed eventualmente coincidente con il rappresentante delegato ai sensi del 
precedente art. 22. 
In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o consorzio, l’incarico della 
direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; 
la delega deve indicare specificatamente le attribuzioni da esercitare dal Direttore anche in rapporto 
a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
Il Direttore dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all’Appaltatore, di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave 
negligenza. L’Appaltatore é comunque responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 
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negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti della Committente per la malafede o la frode 
dei medesimi nell’impiego dei materiali. 
 

 
Capitolo 4 

Inizio dei lavori 
 
Art. 24 · Consegna dei lavori  
La consegna dei lavori sarà disposta entro 45 giorni dalla data di stipulazione del contratto di 
appalto ed avverrà sul luogo dei lavori nel giorno e ora stabiliti dalla Committente. 
La Committenza potrà tuttavia ordinare l'inizio delle attività subito dopo l'aggiudicazione definitiva 
anche nelle more delle verifiche necessarie per procedere alla stipula del contratto (art. 153, commi 
1 e 4, e art. 154, comma 3-6-7, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.). In tal caso il R.U.P. autorizzerà il 
Direttore dei Lavori a procedere alla consegna dei lavori e quindi questi terrà conto di quanto 
predisposto e somministrato dall'APPALTATORE, nell'ipotesi di mancata stipula del contratto, per 
rimborsare le relative spese. 
Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dei lavori in accordo alle previsioni del programma 
esecutivo di cui al successivo Art. 46. 
Qualora l’Appaltatore non si presenti, gli verrà ordinato un termine perentorio, trascorso inutilmente 
il quale la Committente potrà rescindere il contratto, o procedere alla esecuzione in danno. 
 
Si può procedere anche per consegne parziali (art. 153 e art. 154 del d.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.) con 
verbali parziali provvisori e l'APPALTATORE dovrà iniziare i lavori frazionatamente per le parti 
già consegnate. In caso di consegna parziale, l'APPALTATORE è tenuto a sottoporre 
all'approvazione del Direttore dei Lavori un programma di esecuzione dei lavori che consenta la 
realizzazione prioritaria delle opere sulle aree e sugli immobili disponibili. Il termine di ultimazione 
stabilito dall'atto contrattuale decorre dalla data del verbale di consegna e, in caso di consegna 
parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna (art. 154, comma 6, e art. 159 del d.P.R. n. 207/2010 e 
s.m.i.). 
L'Appaltatore, in caso di Consegna sotto riserva di legge e/o parziale dei lavori, non potrà trarre 
argomento o ragione per chiedere compensi od indennizzi di qualsiasi specie o prezzi diversi da 
quelli dell'Elenco Prezzi. 
 
La consegna risulterà da processo verbale esteso in concorso con l’Appaltatore ed effettuata anche 
sulla scorta della relazione preliminare del DL, che riferisce sulla verificazione del progetto e sulla 
esistenza in genere di tutte le autorizzazioni e pareri necessari per iniziare i lavori. 
All'APPALTATORE, all'atto della consegna, verranno indicati o consegnati i capisaldi, le quote, i 
tracciati, i rilievi e gli andamenti plano-altimetrici che dovranno essere considerati solo indicativi e 
l'APPALTATORE avrà l'obbligo di controllarli, a sua cura e spese, entro 15 giorni dalla data del 
verbale di consegna dei lavori. Entro tale termine, l'APPALTATORE dovrà precisare alla 
Committente le eventuali discordanze presentando la documentazione scritta a giustificazione di 
quanto contestato. Trascorso tale termine, senza alcun rilievo discordante da parte 
dell'APPALTATORE, si intenderà che questo accetta, definitivamente, senza eccezioni o riserve di 
sorta, tutti gli elementi ad esso consegnati, anche agli effetti contabili in caso di interruzione 
dell'opera per la determinazione della Committente di non approvare o rescindere il contratto. 
Nel caso di ritardo della consegna dei lavori rispetto a quanto previsto nel programma esecutivo il 
Direttore dei Lavori dovrà sottoporre al R.U.P. una relazione giustificativa recante anche le 
conseguenti proposte di revisione del programma. 
 
Qualora la consegna non avvenga per fatto dipendente dalla Committente entro il termine di cui 
sopra, l'Appaltatore potrà chiedere di recedere dal contratto: nel caso di accoglimento della 
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domanda di recesso l'Appaltatore ha diritto a quanto previsto dal Capitolato Generale in caso di 
accoglimento di istanza di recesso per ritardata consegna dei lavori; nel caso di rifiuto della 
domanda di recesso l’Appaltatore ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal 
ritardo. 
Qualora la consegna avvenga con ritardo per fatto dipendente dalla Committente senza che 
l'Appaltatore abbia presentato la domanda di cui sopra non gli saranno riconosciuti compensi di 
sorta, né rimborsi spese, né la corresponsione di indennità per maggiori oneri. 
Dal giorno della consegna ogni responsabilità in merito ai lavori, alle opere e ai danni diretti e 
indiretti, al personale a qualunque titolo presente nel cantiere, grava interamente sull’Appaltatore. 
Quando la Direzione Lavori avrà provveduto a consegnare i lavori, l'Appaltatore dovrà subito 
iniziarli e con sollecitudine portarli a termine a perfetta regola d'arte e secondo le prescrizioni di 
legge e del presente Capitolato. 
Nel caso di subentro di un Appaltatore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il Direttore dei 
Lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la reale 
consistenza dei materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo Appaltatore deve assumere dal 
precedente, oltre ad indicare eventuali indennità da corrispondersi. 
 
Art. 25 - Proprietà dei materiali di recupero 
 
I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni resteranno in proprietà della Committente, e 
per essi il D.L, o la Soprintendenza potranno ordinare all'Appaltatore la cernita, l’accatastamento e 
la conservazione in aree idonee del cantiere, intendendosi di ciò compensate con i prezzi degli scavi 
e delle demolizioni relative. 
Tali materiali potranno essere reimpiegati dall'Appaltatore nelle opere da realizzarsi solo su ordine 
del DL. e della Soprintendenza, e dopo averne pattuito il prezzo, eventualmente da detrarre dal 
prezzo della corrispondente categoria. 
Tutto ciò fermo restando l’onere dell’Appaltatore alle smaltimento a discarica dei materiali di 
risulta. 
 
Art. 26 - Rinvenimenti fortuiti 
La Soprintendenza competente in materia a termini di legge, si riserva la proprietà degli oggetti, 
mobili e immobili di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l’arte, l’archeologia, 
l’etnologia, compresi i relativi frammenti, che si rinvenissero fortuitamente nelle demolizioni e 
negli scavi (D. Lgs. 42/2004 e s.m.i.) e comunque comandati dalla stessa Soprintendenza. 
L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso del loro rinvenimento al D.L. e alla Soprintendenza 
competente, depositare quelli mobili e reperibili presso il suo ufficio e proteggere adeguatamente 
quelli non asportabili; la Committente rimborserà le spese sostenute dall'Appaltatore per la 
conservazione e per le speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate: se la custodia 
non fosse immediatamente assicurabile, l'Appaltatore potrà chiedere l'ausilio della forza pubblica a 
norma del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i.. 
L’Appaltatore deve denunciare immediatamente alle forze di pubblica sicurezza il rinvenimento di 
sepolcri, tombe e cadaveri e scheletri umani, ancorché attinenti a pratiche funerarie antiche o non 
più in uso, nonché il rinvenimento di cose, consacrate o meno, che formino o abbiano formato 
oggetto di culto religioso o siano destinate all’esercizio del culto o formino oggetto della pietà verso 
i defunti (artt. 404 - 413 c.p.). 
 
Art. 27 - Situazione generale e gestione del cantiere 
La Committente, stante l’importanza e il valore di alcune opere contenute all’interno del complesso, 
si riserva di costituire un sistema di controllo degli accessi al cantiere con verifica attraverso badge 
individuali che verranno rilasciati a chi accede al cantiere previa segnalazione dell’impresa stessa. 
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La Committente si riserva di centralizzare la zona dei parcheggi che gli addetti potranno utilizzare 
in area anche non adiacente alla recinzione del cantiere. 
Il cantiere oggetto dell’appalto regolato dal presente Capitolato Speciale rientra nelle ipotesi di cui 
al D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
L’impresa dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico idoneo, di 
provata capacità ed adeguato numericamente alle necessità. 
La Direzione Lavori si riserva il diritto di ottenere l’allontanamento dai cantieri di qualunque 
addetto ai lavori, anche senza specificare il motivo, ciò a totale interesse dell’Amministrazione. 
 

Capitolo 5 
Esecuzione dei lavori 

 
Art. 28 - Orario di lavoro 
L’Appaltatore non può far lavorare gli operai oltre il normale orario giornaliero di stagione, oppure 
oltre i limiti massimi fissati dalle leggi e dagli accordi sindacali, né di notte, senza la preventiva 
autorizzazione del D.L.. Qualora l’approvazione sia data per ragioni di convenienza 
dell'Appaltatore, questi, oltre a non aver diritto ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali, dovrà 
indennizzare la Committente per il maggiore onere nella direzione e sorveglianza dei lavori. 
Qualora la Committente ravvisi la necessità che i lavori siano continuati oltre il normale orario, 
oppure ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionali, ne dà ordine scritto 
all'Appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, salvo gli eventuali indennizzi che possono 
competergli e salva la eventuale formazione di nuovi prezzi. 
 
Art. 29 - Approvvigionamento ed accettazione dei materiali 
Al momento dell'approvvigionamento dei materiali in cantiere, l'Appaltatore dovrà compilare un 
apposito registro, da esibire al visto della D.L., nel quale saranno annotati i materiali affluiti in 
cantiere, i materiali già presenti in cantiere, i materiali impiegati nei lavori e quelli allontanati, con 
il conseguente aggiornamento delle quantità. Tutti i materiali potranno essere messi in opera solo 
dopo l’accettazione provvisoria del D.L.. 
L'accettazione sarà definitiva solo dopo la messa in opera a campione dei materiali e delle 
apparecchiature con verifica di funzionalità positiva da parte della D.L.. 
Qualora si accerti che i materiali accettati e posti in opera siano di cattiva qualità, il D.L. ordinerà la 
demolizione e il rifacimento a spese e rischio dell'Appaltatore. Le spese per l'accertamento e le 
verifiche sulla loro esecuzione sono a carico dell'Appaltatore. 
Qualora, senza opposizione della Committente, l'Appaltatore, nel proprio interesse e di sua 
iniziativa, impiegasse materiali migliori o con lavorazione più accurata, non avrà diritto ad aumento 
dei prezzi rispetto a quelli stabiliti per la categoria di lavoro prescritta. 
L'Appaltatore può approvvigionare i materiali da qualsiasi località, ma qualora il presente 
Capitolato Speciale prescriva i luoghi di provenienza dei materiali, e si verifichi la necessità di 
ricorrere ad altre località, l'Appaltatore dovrà chiedere l'assenso scritto alla Committente. 
 
Art. 30 -Campionature e prove tecniche 
E’ carico dell’Appaltatore, perché da ritenersi compensato nel corrispettivo dell’Appalto, e perciò 
senza titolo a compensi particolari, provvedere con la necessaria tempestività di propria iniziativa o, 
in difetto, su richiesta della Direzione Lavori, alla preventiva campionatura di componenti, materiali 
e accessori, accompagnata dalla documentazione tecnica atta ad individuarne caratteristiche e 
prestazioni, ai fini dell’approvazione, prima dell’inizio della fornitura, da parte della stessa 
Direzione Lavori. 
I campioni e le relative documentazioni, accertati e controfirmati dal D.L. e dall’Appaltatore o da 
suo rappresentante, devono essere conservati a cura e spese dell’Appaltatore nei luoghi che saranno 
indicati dalla Direzione Lavori. 



 Pagina 25 

   

In relazione alla tipologia dell’intervento la campionatura di taluni materiali dovrà essere sottoposta 
alla preventiva autorizzazione della Soprintendenza. 
Oltre ai campioni ordinariamente previsti per l’accettabilità dei materiali occorrenti per l’esecuzione 
delle opere, i principali componenti di cui effettuare campionature saranno, a titolo esemplificativo 
ma non esaustivo: 
- opere metalliche; 
- laterizi nuovi e di recupero; 
- malte, calci; 
- protettivi; 
- pavimentazione architettonica; 
- leganti; 
- tubazioni; 
- materiali drenanti; 
- elementi lapidei; 
 
La D.L. si riserva la facoltà di richiedere campionature anche se non sono qui elencate. 
Le campionature dovranno essere accompagnate, a titolo esemplificativo, oltre che dalle 
certificazioni comprovanti le caratteristiche prestazionali richieste, dalla relativa documentazione 
tecnica a verificarne le caratteristiche prestazionali e, ove necessario, da grafici illustrativi e dai 
rispettivi calcoli giustificativi. 
Tutti i materiali e le apparecchiature devono essere della migliore qualità, rispondenti alle norme 
vigenti nonché alle norme tecniche di capitolato allegate; ove esso non preveda espressamente le 
caratteristiche per l‘accettazione dei materiali a pié d'opera, o per le modalità di esecuzione delle 
lavorazioni, si stabilisce che, in caso di controversia, saranno osservate le norme UNI, le norme 
CEI, le norme CNR, o di altri enti normatori ufficiali, le quali devono intendersi come requisiti 
minimi, al di sotto dei quali, e salvo accettazione, verrà applicata una adeguata riduzione del prezzo 
dell'elenco. 
La Committente potrà richiedere la presentazione del campionario di quei materiali di normale 
commercio che riterrà opportuno, e che l'Appaltatore intende impiegare, prima che vengano 
approvvigionati in cantiere. 
Previa redazione di un verbale steso in concorso con l'Appaltatore, la D.L. può prelevare campioni 
dei materiali approvvigionati in cantiere, da sottoporre, a prove e controlli, da eseguirsi in laboratori 
ufficiali, nel numero necessario al completo accertamento della rispondenza delle caratteristiche 
previste, a spese dell'Appaltatore. 
E' altresì a carico dell'Appaltatore l’onere per l’esecuzione, presso istituti di gradimento della 
Committente, delle prove richieste dalla D.L. per l’accertamento della qualità e delle caratteristiche 
prestazionali di componenti e materiali, nonché la fornitura di tutta l’attrezzatura e dei mezzi 
necessari per il prelievo e l’inoltro dei campioni ai laboratori specializzati, accompagnati da 
regolare verbale di prelievo sottoscritto dal D.L., per l’ottenimento dei relativi certificati. 
Taluni accertamenti potranno essere eseguiti anche solo ai fini filologici e saranno seguiti, nel loro 
svolgimento, direttamente dalla Soprintendenza competente e dalla D.L.. 
L'esito favorevole delle verifiche non esonera l’Appaltatore dai propri obblighi e dalle proprie 
responsabilità. Pertanto, qualora venga accertata la non corrispondenza dei materiali ed 
apparecchiature alle prescrizioni contrattuali, sia successivamente all’effettuazione delle verifiche 
stesse sia in sede di collaudo e fino allo scadere della garanzia, l'Appaltatore dovrà procedere a sua 
cura e spese alla sostituzione dei materiali medesimi e all’effettuazione delle verifiche e delle prove, 
alla rimessa in pristino di quanto dovuto rimuovere o manomettere per eseguire le sostituzioni e le 
modifiche. 
Le verifiche e le prove preliminari di cui sopra dovranno essere eseguite dal D.L. in contraddittorio 
con l'Appaltatore; di esse e dei risultati ottenuti si dovrà compilare di volta in volta regolare verbale.  
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Nonostante l'esito favorevole di tali verifiche e prove preliminari, l'Appaltatore rimane responsabile 
delle deficienze che si riscontrassero in seguito, anche dopo l’approvazione del collaudo da parte 
della Committente e fino al termine del periodo di garanzia. 
 
Art. 31 - Sospensione e ripresa dei lavori  
La sospensione dei lavori è ammessa solo per il verificarsi di circostanze previste dagli artt. 159 e 
158 comma 1 d.P.R. 207/2010 e s.m.i., non intendendosi comunque per queste il maltempo o le 
situazioni climatiche sfavorevoli, purché nella media delle stagioni dell'anno.  
Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche, esaurimento delle risorse finanziarie a 
disposizione per i lavori, ragioni di pubblico interesse o necessità, od altre simili circostanze 
speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, il D.L., di 
propria iniziativa o su segnalazione dell'Appaltatore, può ordinarne la sospensione, disponendone la 
ripresa quando siano cessate le ragioni che hanno determinato la sospensione. 
Per la sospensione disposta per causa di forza maggiore o condizioni climatologiche, ovvero per 
pubblico interesse o per necessità (nei limiti previsti dall’art. 158, del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) non 
spetta all'Appaltatore alcun compenso o indennizzo. 
Durante la sospensione disposta per i motivi di cui sopra e a termini di legge l’Appaltatore dovrà 
assicurare la guardiania e la manutenzione del cantiere; qualora la sospensione superi i limiti 
previsti dal D.P.R. 207/2010 e s.m.i., saranno riconosciuti all’Appaltatore gli indennizzi di legge. 
La sospensione dei lavori, manifestandosi le condizioni di cui all’art. 158 del Regolamento LL.PP. 
citato, è accompagnata da apposito verbale redatto dalla Direzione dei Lavori. 
La sospensione comporterà pari slittamento del tempo di esecuzione; i verbali di sospensione, ed i 
conseguenti verbali di ripresa, redatti ai sensi e con le modalità di cui al già citato Regolamento 
LL.PP., dovranno essere trasmessi dalla Direzione Lavori al Responsabile Unico del Procedimento 
entro e non oltre ventiquattro ore dalla data della loro redazione, e dovranno comunque essere 
discussi con il RUP preventivamente, ogni qual volta possibile. 
Ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ed in estensione dei limiti previsti dal 
Capitolato Generale d’Appalto, i lavori potranno essere sospesi unilateralmente senza alcuna 
opposizione e richiesta di maggiori oneri da parte dell’Impresa appaltatrice per una durata massima 
di mesi sei, affinché le opere in appalto possano realizzarsi in un periodo meteorologicamente 
opportuno e nelle migliori condizioni di sicurezza. 
Per nessuna ragione, anche in caso di contestazione, sotto nessun pretesto e neppure in sede di 
giudizio l'Appaltatore potrà sospendere i lavori. 
Resta sin d'ora stabilito che, in caso di sospensione dei lavori non autorizzata, la Committente potrà 
senza altro estromettere l'Appaltatore dal cantiere e continuare direttamente o con altra impresa, i 
lavori, pur ritenendo l'Appaltatore responsabile di tutti i danni derivati o derivanti. 
La sospensione non autorizzata costituisce in ogni caso per la Committente valido motivo di 
risoluzione del contratto. 
 
Art. 32 - Proroghe 
L'Appaltatore, qualora per causa ad esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel 
tempo fissato ai sensi dell'art. 159 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., può chiedere, con domanda 
motivata, proroghe che, se ritenute giustificate, sono concesse dalla Committente purché le 
domande pervengano prima della scadenza del termine fissato per l’ultimazione dei lavori. 
Nel periodo di proroga è sempre a carico dell’Appaltatore la sorveglianza dell’intero cantiere. 
Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

• il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie 
al suo funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua; 
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• l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio ad inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 
Direttore dei Lavori o dagli Organi di vigilanza in materia di sicurezza o salute pubblica, ivi 
compreso il Coordinatore per la sicurezza in fase operativa; 

• l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’APPALTATORE ritenesse di dover effettuare 
per la esecuzione delle opere in fondazione e non, delle strutture e degli impianti, salvo che 
siano ordinati dalla Direzione dei Lavori o espressamente approvati da questa; 

• il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, sondaggi, analisi ed altre prove 
assimilabili; 

• il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti amministrativi o di altro tipo a 
carico dell’APPALTATORE comunque previsti dal Capitolato Speciale d’Appalto e/o dal 
Capitolato Generale; 

• le eventuali controversie tra l’APPALTATORE e i fornitori, subappaltatori, affidatari e altri 
incaricati; 

• le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’APPALTATORE ed il proprio personale 
dipendente. 

 
Art. 33 -Tempo utile per l’ultimazione dei lavori  
Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori sarà di giorni 70 (settanta) naturali, successivi e 
continuativi decorrenti dalla data del verbale di consegna. 
Salvo il caso di ritardo non imputabile all'Appaltatore, si applicherà la penale pecuniaria prevista 
nel presente Capitolato. 
Qualora i lavori fossero in ritardo per negligenza dell’Appaltatore, il D.L. redigerà una relazione 
sullo stato di avanzamento dei lavori, sulla scorta della quale la Committente intimerà 
all'Appaltatore l'esecuzione dei lavori in ritardo, assegnandogli almeno dieci giorni per ultimarli. 
Decorso tale termine inutilmente, la Committente si riserva l’esecuzione d'ufficio dei lavori (art. 
136 d.lgs. 163/2006 e s.m.i.). 
L'Appaltatore dovrà dare comunicazione scritta alla D.L. della data nella quale ritiene di avere 
ultimato i lavori e questa procederà in contraddittorio con l'Appaltatore alle necessarie constatazioni 
redigendo apposito verbale e certificato, se riterrà avvenuta la ultimazione dei lavori. 
Si precisa che lavori saranno considerati ultimati quando le opere siano effettivamente ultimate a 
regola d'arte in ogni loro parte (la cui esecuzione è prevista nel presente Capitolato), che la 
Direzione Lavori riterrà a suo insindacabile avviso, necessarie di collaudo preventivo prima di 
quello finale. 
Resta però anche convenuto che la D.L. e la Committente potranno utilizzare le opere appaltate o 
parte di esse prima del verbale di ultimazione, senza che l'Appaltatore possa pretendere compensi o 
prezzi non previsti in questo Capitolato. L’appaltatore avrà diritto in tal caso di pretendere la 
redazione con la presenza degli interessati del verbale di occupazione provvisoria dei locali richiesti 
dalla D.L.. 
Qualora cause di forza maggiore, ivi compresi i tempi necessari per l'esame e il parere della 
competente Sopraintendenza sulle varie fasi operative, o motivi diversi, comprese opposizioni, a 
insindacabile giudizio della Direzione Lavori, consigliassero od obbligassero una temporanea 
sospensione dei lavori nei limiti previsti dal d.P.R. 207/2010 e s.m.i., per le opere di competenza del 
Ministero dei LL.PP. non spetterà all'Appaltatore alcun compenso, salvo il riconoscimento di un 
corrispondente prolungamento del tempo utile per l'esecuzione dei lavori e salvo lo slittamento dei 
tempi indicati nel programma lavori.  
 
Dalla data della ultimazione dei lavori decorreranno i termini per la redazione delle stato finale e 
per l’effettuazione dei collaudi. 
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Art. 34 - Ultimazione dei lavori e avviso ai creditori 
L‘ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere comunicata dall’Appaltatore, per iscritto, al 
D.L., il quale procede alle necessarie constatazioni in contraddittorio e, se i riscontri risultano 
positivi, redige il certificato di ultimazione. 
A lavori ultimati la Committente ne darà avviso al pubblico, invitando i creditori verso 
l’Appaltatore per occupazione di suolo pubblico e stabili e relativi danni a presentare i titoli del loro 
credito, invitando l’Appaltatore a tacitare le eventuali richieste pervenute; la cauzione definitiva 
verrà trattenuta a garanzia di quanto sopra e fino alla emissione del certificato di collaudo 
provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione. 

 
Capitolo 6 

Varianti, aggiunte e imprevisti 
 
Art. 35 - Varianti in corso d'opera  
L'Appaltatore non può per nessun motivo introdurre di sua iniziativa variazioni o addizioni ai lavori 
assunti in confronto alle previsioni contrattali. Egli ha l’obbligo di eseguire, entro il quinto in più o 
in meno dell’importo contrattuale, tutte le variazioni ritenute opportune dalla Committente, purché 
non mutino essenzialmente la natura delle opere comprese nell'appalto. 
La Committente si riserva l'insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all’atto esecutivo, quelle 
varianti che riterrà opportune e ammissibili, ai sensi degli artt.. 132 e 205 d.lgs.l63/06 e s.m.i., 
nell'interesse della buona riuscita e della economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarre 
motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie. 
Secondo quanto disposto dall’art. 205 d.lgs.l63/06 e s.m.i., su proposta del Direttore Lavori e 
sentito il progettista, le varianti in corso d’opera possono essere ammesse, in quanto giustificate 
dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restauro. 
La semplice precisazione esecutiva di particolari costruttivi e decorativi in corso d’opera, a 
completamento di quanto contenuto negli elaborati di progetto, sia richiesta dall'Appaltatore per 
conseguire l'esecuzione a regola d'arte cui è obbligato, sia determinata dalla D.L.., non potrà 
considerarsi variante, e non potrà in alcun modo essere accettata a giustificazione di ritardi o 
indennizzi da parte dell’Appaltatore. Non si intendono varianti in corso d’opera gli interventi 
disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i 
pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati, che non modificano qualitativamente 
l’opera nel suo insieme e che non comportino una variazione in aumento o in diminuzione superiore 
al venti per cento del valore di ogni singola categoria di lavorazione, senza modificare l’importo 
complessivo contrattuale. Inoltre, il Responsabile del Procedimento può disporre varianti in 
aumento rispetto all’importo originario del contratto entro il limite del dieci per cento, qualora vi sia 
disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le somme a disposizione dell’Amministrazione 
aggiudicatrice. 
Sono ammesse, nel limite del sesto quinto in più dell’importo contrattuale, le varianti in corso 
d’opera resesi necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti 
verificatesi in corso d’opera, per rinvenimenti imprevisti e imprevedibili nella fase progettuale, 
nonché per adeguare l’impostazione progettuale qualora si sia reso necessario per la salvaguardia 
del bene e per il perseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Per i lavori di importo oltre il limite del quinto sesto in più del prezzo contrattuale, l'Appaltatore 
può recedere dal contratto, oppure proseguire i lavori mediante la stipula di un atto aggiuntivo. 
L'Appaltatore dovrà dichiarare se e quali lavori intenda subappaltare anche per i lavori oltre il sesto 
quinto. 
In caso di proposta di varianti in corso d’opera, il Responsabile Unico del Procedimento può 
chiedere apposita relazione sulla stessa al collaudatore in corso d’opera qualora lo stesso sia stato 
nominato. 
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Art. 36 - Perizie di variante e suppletive  
Per tutte le variazioni o soppressioni o aggiunte ai progetti approvati ed in corso di esecuzione, 
comportanti variazione di spesa, cosi come desumibili dal progetto e dai vari elaborati allegati al 
contratto, il D.L, redigerà apposita perizia, allegando il progetto supplementare, l’eventuale verbale 
di concordamento dei nuovi prezzi, il nuovo contratto sottoscritto dall'Appaltatore, e la inoltrerà al 
Responsabile del Procedimento per l'approvazione, avvenuta la quale ordinerà per iscritto 
all'Appaltatore l'esecuzione dei lavori variati o aggiunti, ammettendo in contabilità le nuove opere. 
Relativamente al maggiore importo dei lavori verrà concordato, ove occorra, un nuovo termine per 
l'ultimazione dei lavori. 
 
Art. 37 - Danni di forza maggiore 
Considerato che il lavoro si svolge su un complesso vincolato ai sensi del d.lgs. 42/2004 e s.m.i., 
l'Appaltatore deve approntare tutte le provvidenze di qualsiasi genere, ordinarie e straordinarie, ad 
evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone e alle cose. 
In caso di danni causati da forza maggiore, a seguito di eventi imprevedibili ed eccezionali e per i 
quali siano state approntate le precauzioni suesposte, 1’Appaltatore ne dà denuncia alla 
Committente immediatamente o al massimo entro cinque giorni da quello dell'avvenimento. 
I danni saranno accertati in contraddittorio dal D.L. e dall’Appaltatore. La Direzione Lavori 
redigerà apposito verbale; l'Appaltatore non potrà sospendere o rallentare i lavori, rimanendo 
inalterata la sola zona del danno e fino all'accertamento di cui sopra. 
Per i casi di forza maggiore si applicheranno le disposizioni dell'art. 166 del  D.P.R. 207/2010. 
 
Art. 38 - Prezzo dei lavori non previsti 
I lavori non previsti, di importo fino alla concorrenza di un quinto in più dell'importo del contratto 
saranno valutati alle condizioni e prezzi del contratto. 
Per l’esecuzione dei lavori non previsti o per i quali non si abbiano corrispondenti prezzi nella 
Perizia di spesa allegata al Contratto, si procederà alla sua determinazione con le modalità previste 
dal presente Capitolato Speciale d’Appalto. 
Il Coordinatore Responsabile della fase di esecuzione di cui al D. Lgs.81/2008 e s.m.i. determinerà 
gli eventuali costi aggiuntivi per la sicurezza e salute del cantiere per quanto già compresi nei prezzi 
contrattuali o nei nuovi prezzi concordati; e quantificherà gli eventuali oneri della sicurezza. Tali 
somme non saranno comunque soggette al ribasso d’asta, di cui al combinato disposto dell’articolo 
131, comma 3, D. Lgs.163/06 e del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
 
Art. 39 - Prezzo dei lavori in economia e a corpo 
Nel presente appalto i lavori eventualmente da eseguirsi in economia, contemplati nel contratto, con 
la preventiva approvazione della Committente, saranno contabilizzati ai sensi del D.P.R. 207/2010 e 
e s.m.i.. 
Per le opere in economia relativamente alla mano d’opera, il ribasso medio si applicherà solo sulla 
percentuale d’utile e spese generali. 
Per lavori da contabilizzarsi a corpo, l’Appaltatore non potrà chiedere compensi per quelle opere 
che, pur non essendo esplicitamente descritte negli elaborati, siano comunque desumibili dai disegni 
o dal capitolato o dall’elenco delle lavorazioni o consigliabili dalle regole dell’arte: per questi il 
prezzo contrattuale è fisso e invariabile. Eventuali lavori non previsti richiesti dalla Committente 
dei quali non si abbia il prezzo nell’elenco, sono obbligatori per l’Appaltatore, fino al maturare del 
sesto in più dell’importo contrattuale, compensando aumenti e diminuzioni, ai prezzi da 
determinarsi con apposita perizia. 
 

Capito 7 
Contabilità dei lavori 
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Art. 40 - Criteri per la misurazione e la valutazione dei lavori 
Per tutte le opere dell'appalto le quantità di lavoro eseguite saranno determinate con misure 
geometriche, o a numero, o a peso, escluso ogni altro metodo. 
I lavori non saranno mai liquidati in base a misure superiori a quelle fissate dal progetto esecutivo, a 
meno che non si sia provveduto in contraddittorio ad eseguire un rilievo delle sezioni dei luoghi 
prima dell'inizio dei lavori, oppure mediante ordine scritto del D.L.. 
La manodopera sarà valutata ad ore e gli arrotondamenti in eccesso o in difetto alle mezze ore.  
Il noleggio di impianti e attrezzature fisse sarà valutato a giornata, mentre il noleggio di 
apparecchiature e mezzi d'opera mobili, compreso i mezzi di trasporto, sarà valutato per il tempo 
effettivamente messo in funzione ed operante, ed il prezzo comprenderà anche la remunerazione 
dell'operatore. 
L'Appaltatore é tenuto ad avvisare la D.L. quando, per il progredire dei lavori, non risultino più 
accertabili le misure delle opere eseguite. 
 
Art. 41 - Contabilità e riserve 
Le misurazioni saranno svolte in contraddittorio con l'Appaltatore, il quale dovrà firmare il libretto 
delle misure subito dopo il D.L.. 
La contabilità sarà tenuta sui documenti contabili di cui appresso. 
Il registro di contabilità e gli altri atti contabili, nonché i verbali devono essere firmati 
dall'Appaltatore, con o senza riserve, nel momento in cui gli verranno presentati dal D.L. per la 
firma; le osservazioni e le riserve devono essere riportate sinteticamente per iscritto sul documento 
stesso ed esplicate per esteso entro 15 giorni, riportando le domande d’indennità, i relativi importi e 
le ragioni addotte nel registro di contabilità, sul conte finale, ed eventualmente sul certificato di 
collaudo ovvero sul Certificato di regolare esecuzione, qualora non fossero state già composte in via 
amministrativa. Il D.L. indicherà le proprie controdeduzioni entro i successivi quindici giorni, 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
 
Art. 42 - Documenti contabili 
I documenti contabili per l’accertamento dei lavori e delle forniture saranno tenuti dal D.L., anche 
con l’ausilio di collaboratori contabili e saranno i seguenti: 
a) giornale dei lavori; 
b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste; 
c) liste settimanali; 
d) registro di contabilità; 
e) sommario del registro di contabilità; 
f) stati di avanzamento dei lavori; 
g) certificati per il pagamento delle rate di acconto; 
h) conto finale e la relativa relazione. 
 
Art. 43 - Tenuta dei documenti  
La contabilità dei lavori verrà tenuta seconde le norme del Regolamento per la contabilità dei lavori 
dello Stato e più precisamente ai sensi degli art. 181-189 del d.P.R. 207/2010 e s.m.i.. In particolare: 
a) il giornale dei lavori viene tenuto in cantiere, vi vengono annotati, con periodicità massima di una 
settimana, tutti i fatti salienti e le fasi del lavoro e firmate anche dall'Appaltatore in ogni pagina; 
b) le misure verranno prese in contraddittorio tra il D.L. e l'Appaltatore e riportate sull'apposito 
libretto delle misure, insieme al disegno del luogo e ai grafici necessari alla completa ricostruzione 
e verifica anche a fine lavori. Qualora i lavori apportassero modifiche ai luoghi occorre eseguire le 
operazioni sia prima che dopo i lavori stessi. Concluse le operazioni di misura il libretto deve essere 
firmato immediatamente anche dall'Appaltatore. In caso di rifiuto verrà sostituito da due testimoni, 
che dovranno firmare. Alla loro presenza il D.L. ripeterà le misurazioni eseguite; 



 Pagina 31 

   

c) le liste settimanali riporteranno le ore lavorate dagli operai, i noli e mezzi d'opera, nonché le 
forniture effettuate dall'Appaltatore, il quale dovrà firmare in seguito al D.L.; 
d) il registro di contabilità conterrà la trascrizione sintetica dei lavori dedotta dal libretto delle 
misure, verrà firmato in ogni foglio dal D.L. e dall'Appaltatore e sarà custodito dal D.L.; 
e) il sommario del registro di contabilità sarà un fascicolo a colonne con l'indicazione di ciascuna 
singola voce dell'elenco prezzi, sul quale verranno trasferite le indicazioni del registro di contabilità. 
Al momento del raggiungimento dell'importo della rata di acconto si chiuderanno le colonne con 
una riga orizzontale e si tireranno le somme; 
f) lo stato di avanzamento dei lavori riporterà, seconde il numero progressivo dell'elenco dei prezzi, 
tutte le voci e i relativi importi dedotti dal sommario del registro di contabilità. Riporterà anche le 
forniture e i materiali, non ancora messi in opera, contabilizzati a metà. Verrà firmato dal D.L.;  
g) il certificato per il pagamento delle rate di acconto riporterà il totale dell'importo delle stato di 
avanzamento, dal quale saranno dedotti i precedenti pagamenti ed eseguite le ritenute previste. La 
somma risultante verrà gravata di I.V.A. nella misura di legge, e servirà per l’emissione della fattura 
fiscale da parte dell'Appaltatore. 
Sarà firmato dal solo D.L. e successivamente, verificato dal Responsabile del Procedimento e 
liquidato dalla Committente. 
h) il conto finale é costituito di due documenti congiunti, che verranno consegnati al collaudatore: 
- lo stato finale dei lavori che riporta le quantità e gli importi totali di tutte le voci dei lavori eseguiti 
e delle forniture; 
- la relazione sul conto finale che riporterà gli estremi di tutti i documento con brevi descrizioni, i 
nuovi prezzi, le approvazioni, gli infortuni, ecc..., in modo da documentare cronologicamente le fasi 
amministrative, tecniche ed economiche di tutto l'iter. 
 

Capitolo 8 
Pagamenti e collaudo 

 
Art. 44 - Anticipazione di somme dell'Appaltatore e interessi 
Ove la Committente voglia far eseguire in economia opere o provviste non comprese nel contratto, 
e chieda all'Appaltatore l’esborso di denaro occorrente, questi deve corrispondere ai creditori, dietro 
quietanza, le somme che il D.L., previa autorizzazione della Committente, ordinerà per iscritto.  
 
Art. 45 - Pagamenti in acconto e ritardi  
La Committente, in corso d'opera, dopo aver constatato la reale e regolare esecuzione dei lavori a 
norma del Capitolato, accrediterà all'Appaltatore acconti ogni qualvolta l’avanzamento dei lavori 
raggiunga almeno un importo, al netto delle trattenute di legge e del ribasso d’asta, non inferiore ad 
Euro 80.000,00 (dicensi Euro ottantamila / 00 centesimi). 
La rata di saldo verrà emessa dopo l’ultimazione dei lavori e non potrà essere inferiore al 5% 
dell’importo contrattuale. 
L'Appaltatore non avrà diritto ad alcun pagamento o compenso per lavori eseguiti in più, oltre a 
quelli previsti e regolarmente autorizzati, qualunque sia la motivazione che l‘Appaltatore stesso 
possa addurre a giustificazione della loro esecuzione. 
L'ammontare di ogni acconto dovrà risultare: 
1. Per le OPERE A MISURA: 
in base alla contabilizzazione dei lavori eseguiti applicando il prezzo offerto in sede di gara. 
2. Per le ONERI DELLA SICUREZZA (D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.): 
verranno contabilizzati in base allo stato d'avanzamento dei lavori. 
3. ONERI PER LO SMALTIMENTO A PUBBLICA DISCARICA DEL MATERIALE DI 

RISULTA. Verrà liquidato all'Appaltatore il corrispondente delle fatture presentate in riferimento 
all'effettivo quantitativo di materiale che verrà conferito in discarica. Le fatture dovranno essere 
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accompagnate dalla documentazione prevista dalla norma di legge per l'attestazione del 
conferimento dei materiali in discarica; 

Su ciascuna rata di acconto si farà ritenuta delle 0,50% in ossequio all'art. 4  comma 3 del d.P.R. 
207/2010 e s.m.i.. 
Nel compilare la situazione dei lavori che devono servire di base per il pagamento degli acconti si 
potrà, su richiesta dell’Appaltatore e dietro presentazione delle regolari fatture quietanzate, 
contabilizzare il valore, al netto della manodopera, dei materiali già approvvigionati in cantiere fino 
alla concorrenza della metà del loro costo e per una somma che, nel complesso, delle varie 
situazioni non dovrà eccedere ½ della cauzione definitiva. 
I materiali ed i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo del1'Appaltatore e 
possono sempre essere rifiutati dal D.L., ai sensi dell’art. 18 comma 1 D.M. 145/2000. 
Ciascuna rata sarà commisurata all’importo del lavoro effettivamente ordinato, eseguito e 
regolarmente riconosciuto, misurato e registrato dal D.L., in concorso e contesto con l’Appa1tatore, 
desunto dai relativi documenti amministrativi contabili, al netto delle altre ritenute di cui al d.P.R. 
207/2010 e s.m.i. 
La liquidazione si effettuerà soltanto dopo l’apposizione della firma da parte dell'Appaltatore sul 
registro di contabilità, come prescritto dal d.P.R. 207/2010 e s.m.i.. 
L’Appaltatore, in occasione dell’emissione dello Stato d’Avanzamento Lavori, provvede a 
trasmettere all’Amministrazione, tramite la Direzione Lavori, la documentazione attestante il 
regolare assolvimento degli obblighi contributivi previsti. 
La Committente, prima dell'emissione del certificato di pagamento delle·opere, provvederà a 
richiedere all’I.N.P.S., all’NAIL ed alla Cassa Edile, la regolarità contributiva dell'Appaltatore, 
fermo restando le competenze della D.L. previste dall’art. 9 del D.P.C.M. n. 55/90 e s.m.i.. 
Ad ogni pagamento dovrà corrispondere la relativa fattura, che dovrà essere presentata in occasione 
della riscossione del pagamento stesso o a produzione dell'avviso di pagamento. 
La fattura dovrà essere stilata secondo il disposto dell'articolo 21 del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 633 
e s.m.i.. 
Le trattenute di ogni rata serviranno a maggiore garanzia della esatta e completa osservanza ed 
esecuzione del contratto e verranno pagate all'Appaltatore dopo l’approvazione del certificato di 
collaudo finale provvisorio da parte della Committente, fermo restando quanto disposto dall’articolo 
235 del d.P.R. 207/2010 e s.m.i.. 
Su richiesta dell' Appaltatore e previa presentazione di fideiussione bancaria o di polizza 
assicurativa di pari importo verrà disposto il pagamento della ritenuta di garanzia contestualmente 
all'emissione dello stato di avanzamento ai sensi d.P.R. 207/2010 e s.m.i.. 
 
Art. 46 - Programma di esecuzione dei lavori 
Ai sensi ed agli effetti dell'art. 43 comma 10 del d.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., entro 30 giorni dalla 
aggiudicazione definitiva dei lavori, e comunque prima della consegna definitiva dei lavori di cui 
all'art. 24 del presente Capitolato, l'APPALTATORE deve presentare alla Direzione Lavori ed al 
R.U.P., un programma esecutivo dettagliato, anche in forma grafica o informatica per l'esecuzione 
delle attività di sua pertinenza e nel quale saranno riportate, per ogni attività, le previsioni circa il 
periodo di esecuzione. 
Il programma dovrà eventualmente anche prevedere l'avvio dei lavori mediante consegne parziali e 
frazionate. In tal caso, lo sviluppo del programma dovrà consentire la realizzazione prioritaria delle 
opere sulle aree e sugli immobili disponibili. 
Il programma dovrà rispettare le indicazioni previste all'art. 3 del presente Capitolato. 
La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo da facoltà alla Stazione Appaltante di 
non stipulare o di risolvere il contratto per colpa dell'APPALTATORE, con le modalità e gli effetti 
stabiliti dal Regolamento Generale approvato con d.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.. 
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Art. 47 - Revisione dei prezzi  
In merito alla revisione prezzi si applicano le norme previste dall’art. 133 commi 4-5-7 d.lgs.163/06 
e s.m.i. e art.1664 c.c. 
 
Art. 48 - Penali per ritardo nei lavori 
L'Appaltatore per il tempo che impiegasse nell'esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, 
salvo il caso di il ritardo a lui non imputabile, deve rimborsare all’Amministrazione le relative spese 
di assistenza e direzione dei lavori e sottostare a una penale pecuniaria pari all'1 per mille 
dell'ammontare netto contrattuale, per ogni giorno di ritardo; fino ad un massimo del 10% 
dell'importo di contratto. 
Raggiunta tale percentuale l'Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere il contratto. 
L'applicazione della penale non limita peraltro l'obbligo dell'Appaltatore di provvedere all’integrale 
risarcimento del danno indipendentemente dal suo ammontare, e anche in misura superiore della 
penale stessa.  
L’ammontare delle spese di assistenza e della penale sarà dedotto dal conto finale. 
Qualora non si riscontri lo sgombero completo dell’area deputata al cantiere, la stazione appaltante 
si ritiene autorizzata ad addebitare una penale pari al costo necessario per lo sgombero dall’area e 
relativo corretto smaltimento dei rifiuti in essa depositati. 
Se tali operazioni comporteranno ritardo per dichiarare ultimati tutti i lavori, verranno inoltre 
applicate le penali relative, già descritte al punto precedente. 
Qualora l’ APPALTATORE non ottemperi a quanto previsto dalla normativa vigente in materia di 
danno ambientale, la stazione appaltante si potrà rivalere sull’APPALTATORE applicando le penali 
relative al ritardo sull’ultimazione dei lavori. 
 
Art. 49 - Conto finale  
Il conto finale dei lavori verrà compilato entro 60 giorni dalla data di ultimazione dei lavori, 
secondo quanto disposto dall’art. 200 del d.P.R. 207/2010 e s.m.i.. 
La Committente sottoporrà il conto finale all'Appaltatore per la firma da effettuarsi entro 30 giorni. 
Con il conto finale saranno contabilizzate le ritenute per infortuni dello 0,5%. 
 
Art. 50 - Verifiche, collaudi e garanzie 
Le operazioni di collaudo devono essere concluse entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 
Ai sensi dell'art. 141 comma 3 d.lgs.l63/06 e s.m.i. il certificato di collaudo è sostituito da quello di 
regolare esecuzione. 
Il Certificato di Regolare esecuzione ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo decorsi 
due anni dall’emissione del medesimo; decorso tale termine il collaudo si intende tacitamente 
approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro ulteriori due mesi dalla 
scadenza del medesimo termine (art. 141 comma 3 d.lgs.l63/06 e s.m.i.). 
L’Appaltatore dovrà firmare per accettazione il certificate di regolare esecuzione entro 20 giorni da 
quando gli verrà presentato. 
La Committente delibererà sul certificato di collaudo ovvero sul certificate di regolare esecuzione, 
sulle domande dell’Appaltatore e sui risultati degli eventuali avvisi ai creditori (d.P.R. 207/2010 e 
s.m.i.) entro sessanta giorni dalla scadenza per l’ultimazione del collaudo e provvederà, inoltre, allo 
svincolo della garanzia contrattuale e al pagamento della rata di saldo, da erogarsi entro 90 giorni 
dalla data del certificato stesso. 
Il compenso spettante per i collaudatori tecnico-amministrativi e per il collaudatore statico sarà a 
carico della Committente. 
 

Capitolo 9 
Garanzie, controversie e arbitrato 
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Art. 51 — Presa in consegna e utilizzo dell'opera 
A collaudo finale provvisorio ovvero ad emissione di Certificato di regolare esecuzione favorevole, 
l’opera deve essere consegnata alla Committente. Gli oneri manutentivi e gestionali saranno a 
carico dell’Appaltatore nei termini di cui alle norme tecniche di capitolato allegate. 
La consegna si intenderà effettuata sotto la riserva della responsabilità dell’Appaltatore e con le 
garanzie di cui agli artt. 1667 e 1669 del C.C. 
L'opera potrà essere presa in consegna dalla Committente anche subito dopo l'ultimazione, anche 
parziale, dei lavori e prima dell’utilizzo parziale o totale delle opere realizzate, previa redazione di 
Verbali di accertamento ai fini della presa in consegna anticipata secondo le modalità stabilite 
all'art. 230 del D.P.R. 230/2010; in ogni caso rimane impregiudicato il giudizio definitivo sull'intera 
opera che il collaudatore riterrà di esprimere. 
Nel caso l’esecuzione dell'opera avvenisse sulla base di stralci funzionali o quando il controllo di 
parte dell’opera non fosse più possibile dopo l'ultimazione, si ricorrerà al collaudo parziale, fatto 
salvo il giudizio definitivo del collaudatore sull'intera opera. 
 
Art. 52 - Garanzia per vizi, difformità e gravi dif etti dell'opera 
Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi 
dell’art. 1666, c. 2, C.C. (art. 141 D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.). 
L’Appaltatore resterà responsabile delle opere realizzate mediante il presente appalto per un periodo 
di anni due dalla emissione del certificato di regoalre esecuzione (art. 1667 CC.). Eventuali danni, 
ancorché riconoscibili, saranno denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di 
regolare esecuzione assuma carattere definitivo (art. 141 D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.) 
 
Art. 53 - Scioglimento del contratto, fusioni, conferimenti e trasferimenti 
La stazione appaltante intende avvalersi della facoltà di sciogliere unilateralmente il contratto in 
qualunque tempo e per qualunque motivo (art. 134 D. Lgs.163/2006 e s.m.i.), previo pagamento dei 
lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in laboratorio da impiegarsi per il restauro dei 
manufatti oggetto dell’appalto, oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite. 
Nel corso dell’esecuzione del contratto nel caso di cessioni di azienda e di atti di trasformazione, 
fusione e scissione relativi ad imprese che eseguono opere pubbliche si applicherà l’art. 116 D. 
Lgs.163/2006 e s.m.i.); per il trasferimento o l’affitto di azienda si applicherà lo stesso Decreto 
Legislativo. 
Nel caso di fallimento, richiesta di concordato preventivo o di morte dell’Appaltatore, o di uno o 
più soci della ditta, in caso di società, la Stazione Appaltante può dichiarare senz’altro sciolto il 
contratto mediante semplice notificazione a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno: 
in questo caso non spetta agli aventi causa, o agli eredi dell’Appaltatore, alcun compenso per la 
parte del contratto non ancora eseguita. 
 
Art. 54 - Rescissione contrattuale ed esecuzione d’ufficio 
Quanto per frode, per negligenza grave, oppure per grave inadempienza agli obblighi contrattuali, 
l’Appaltatore comprometta la buona riuscita dell’opera, la Committente potrà esercitare la facoltà di 
dichiarare la rescissione contrattuale con provvedimento motivato da notificarsi all’Appaltatore 
(D.P.R. 207/2010 e s.m.i.). In caso di ritardo nell’esecuzione dei lavori, la Committente potrà 
procedere ai sensi del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.. 
Nel caso di frode dell’Appaltatore, in relazione ai lavori di cui al presente appalto, la Committente, 
in attesa della definizione dei danni conseguiti a tale comportamento fraudolento, sospenderà i 
pagamenti anche dei lavori eseguiti regolarmente. 
Le ripetute violazioni del Piano di Sicurezza del cantiere, previa formale costituzione in mora 
dell’Appaltatore, costituiscono causa di risoluzione contrattuale (art. 131 c. 3 del D. Lgs. 163/06 e 
s.m.i.). 
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Art. 55 - Accordo bonario 
Ove le riserve regolarmente iscritte ed esplicate dall’Appaltatore superino il 10% dell’importo 
contrattuale, si procederà ai sensi dell’articolo 240 d.lgs. 163/2006 e s.m.i.. 
 
Art. 56 - Controversie e foro competente 
Per tutte le controversie nascenti dal presente appalto, quale che sia la loro natura tecnica, 
amministrativa o giuridica, che non si siano potute definire in via amministrativa, saranno devolute 
alla giurisdizione ordinaria. 
Il foro competente è quello di Torino. 
 
Art. 57 - Norme finali  
Per quanto non esplicitamente detto nel presente capitolato speciale, si fa riferimento a quanto 
riportato dal D.P.R.. 207/2010 e s.m.i. e da quanto previsto dalla normativa vigente in materia di 
opere pubbliche e dal codice civile. 
 

Capitolo 10 
Avvertenze e norme per la valutazione dei lavori 

 
Art. 58 — Avvertenze generali 
Per la migliore comprensione dei dati riportati nel seguito é necessario tener presente che:  
- i prezzi rappresentano l'andamento medio delle quotazioni sul mercato provinciale dove si 

svolgono i lavori;  
- i prezzi dei materiali sono riferiti ad una qualità standard, rispondenti alle caratteristiche stabilite 

per legge, per consuetudine commerciale e per merce resa a pié d'opera;  
- i prezzi della manodopera comprendono la retribuzione contrattuale, gli oneri percentuali e gli 

oneri assicurativi di legge e contrattuali; si precisa che i prezzi per prestazioni di manodopera si 
intendono sempre riferiti a prestazioni fornite in orario ed in condizioni normali di lavoro. 
Inoltre si intendono comprensivi dell'assistenza ai lavori. 

- i prezzi dei noli di automezzi sono comprensivi di tutte le forniture complementari (carburante, 
lubrificante, grasso, ecc.).  

- i prezzi dei semilavorati si riferiscono a merce resa su betoniera franco-cantiere.  
 
Art. 59 — Norme per la misurazione e valutazione dei lavori  
La realizzazione di opere da valutare a misura dovranno essere computate secondo i criteri riportati 
di seguito. 
Scavi in genere  
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi d'elenco per gli 
scavi in genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà 
incontrare:  
- per limitatezza degli spazi e conseguente deponia provvisoria; 
- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;  
- per scavi a mano; 
- per scavi a pozzi, armati dove necessario; 
- per oneri per la deponia provvisoria e per la ripresa dei materiali; 
- per lavorazioni per conci e per fasi alternate; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 

consistenza ed anche in presenza d'acqua;  
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti 

in elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa;  
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- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 
gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o 
drenaggi secondo le sagome definitive di progetto;  

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 
prescrizioni contenute nel presente Capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni, 
estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname 
o dei ferri;  

- per puntellatura e formazioni di “castelli” armati di qualsiasi altezza per il sostegno dei 
sottoservizi; 

- per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di 
scavo sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.;  

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi e dei reinterri.  
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: il volume degli scavi di sbancamento 
verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, in base ai rilevamenti eseguiti in 
contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; gli scavi di fondazione saranno 
computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di fondazione per la sua 
profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale, quando detto 
scavo di sbancamento non viene effettuato.  
I prezzi compensano l’eventuale perdita dei puntelli. 
Rilevati e rinterri  
Valgono tutte le considerazioni e gli oneri già elencati per gli scavi. 
Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a 
rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno 
valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono 
previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a 
cave di prestito.  
I prezzi compensano l’eventuale perdita dei puntelli. 
Riempimento con misto granulare  
Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato 
a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera.  
Sono compresi i seguenti oneri: 
- limitatezza degli spazi; 
- lavorazioni a mano; 
- lavorazioni per fasi. 
I prezzi compensano l’eventuale perdita dei puntelli. 
Murature in genere  
Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 
geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei 
muri, esclusi cioè gli intonaci sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m e dei 
vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m, rimanendo per 
questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure 
sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, 
ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 
Nei prezzi delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento 
di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre 
eseguito, ed é compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati 
a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa la eventuale formazione di feritoie 
regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature e 
la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale.  
Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per formazione di 
spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande.  



 Pagina 37 

   

Alle ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri ecc., di aggetto inferiore a 5 cm non verrà 
applicato alcun sovrapprezzo. Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a 
vuoto per pieno, al rustico, deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a 1 mq, 
intendendo nel prezzo compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande.  
Più specificatamente, trattandosi di risanamento strutturale di murature esistenti, da effettuare anche 
mediante cuci-scuci, per questi ultimi il volume conteggiato sarà valutato misurando il volume 
effettivo realizzato con la lavorazione. 
Nei prezzi dell’appalto è compresa anche l’esecuzione di indagini preliminari chimiche e materiche 
(mattoni e malta esistenti) mirate alla individuazione delle caratteristiche dei materiali esistenti, al 
fine di poter studiare un analogo mix-design delle malte a base di calce da utilizzare. 
Calcestruzzi  
I calcestruzzi per fondazioni, sottomurazioni, murature, volte, magroni, ecc. e le strutture costituite 
da getto in opera, saranno in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni 
prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi 
aperti e dal modo di esecuzione dei lavori.  
Nei relativi prezzi oltre agli oneri delle murature in genere, s'intendono compensati tutti gli oneri 
specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 
Conglomerato cementizio armato 
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo 
volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro di armatura, che verrà pagato a parte, e del 
volume del conglomerato corrispondente a vani, aperture, nicchie e simili inferiori a 0,10 mq di 
superficie e senza contabilizzare la superficie bagnata della casseratura necessaria per formare i 
suddetti vani, aperture, nicchie e simili. 
Nel caso di elementi ornamentali gettati fuori opera il volume sarà considerato in base al minimo 
parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun elemento includendo anche il 
costo dell'armatura metallica nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 
Acciaio per strutture in c.a. e c.a.p. 
L'acciaio impiegato nelle strutture in cemento armato e cemento armato precompresso verrà 
computato a peso. 
Tinteggiature e verniciature 
Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc. interni od esterni verranno misurate secondo le 
superfici effettivamente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm di sviluppo non saranno 
aggiunte alle superfici di calcolo. 
Per i muri di spessore superiore a 15 cm le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro quadrato 
detraendo i vuoti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature.  
L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con 
superfici laterali di sviluppo superiore ai 5 cm o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm dovrà 
essere computata secondo lo sviluppo effettivo. 
Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori a 5 o 15 cm indicati saranno 
considerate come superfici piane. 
I tubi che corrono lungo le pareti da tinteggiare e che vengono tinteggiati unitamente alle pareti 
stesse non saranno conteggiati a parte. I tubi che dovranno essere verniciati anziché tinteggiati 
verranno conteggiati a parte. 
Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o simili verranno calcolate, senza considerare 
i relativi spessori, applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti riportati: 

- opere metalliche, grandi vetrate, lucernari, ecc.         0,75 
- opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti       2,00 
- infissi vetrati (finestre, porte a vetri, ecc.)          1,00 
- persiane lamellari, serrande di lamiera, ecc.          3,00 
- persiane avvolgibili, lamiere ondulate, ecc.          2,50 
- porte, sportelli, controsportelli, ecc.          2,00 
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Le superfici indicate per i serramenti saranno misurate al filo esterno degli stessi (escludendo 
coprifili o telai). 
Massetti 
L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà 
computata secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito. 
Pavimenti 
I pavimenti verranno calcolati in base alle superfici comprese fra le pareti escludendo le zone non 
pavimentate superiori a 0,30 mq e le parti perimetrali sotto l'intonaco. Per i pavimenti eseguiti in 
pietra da taglio le misurazioni si effettueranno sommando le superfici dei minimi rettangoli o 
quadrati circoscrivibili a ciascun pezzo. 
Rivestimenti 
I rivestimenti e le eventuali decorazioni verranno calcolati, salvo altre prescrizioni, in base alle 
superfici effettivamente eseguite, detraendo tutte le aree o zone non interessate da tali lavori 
superiori a 0,30 mq. 
Tubazioni 
I tubi pluviali di plastica e grès ceramico saranno misurati a metro lineare in opera sull'asse della 
tubazione, senza tener conto delle parti sovrapposte; in tali valutazioni è compreso anche il computo 
delle quantità ricavate dalle curve o pezzi speciali. 
I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ghisa e piombo saranno valutati secondo il peso sviluppato 
dai singoli elementi. 
Le tubazioni in rame con o senza rivestimento in PVC per impianti termici o sanitari saranno 
valutate in metri lineari misurati dopo la messa in opera. 
Le tubazioni in pressione di polietilene saranno valutate a metro lineare. 
Opere in metallo 
Le opere in metallo (esclusi gli infissi) saranno valutate, salvo altre prescrizioni, a peso e le quantità 
verranno stabilite sui manufatti completati prima della loro posa in opera e della verniciatura. 
Le opere in metallo saranno in generale valutate a peso (ad esclusione degli infissi), calcolando il 
peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata determinato prima della loro 
posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, ad esclusione 
del peso delle verniciature e delle coloriture. 
Intonaci 
I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici 
laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia, saranno valutate anche tali superfici laterali quando la 
loro larghezza superi 5 cm. Tali prezzi varranno sia per superfici piane che per superfici curve. 
L’esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, 
con raggio non superiore a 15 cm, è compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno 
misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 
Nel prezzo degli intonaci è compreso l’onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque 
genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese di contropavimenti, zoccolature e 
serramenti. 
I prezzi dell’elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una 
testa, essendo essi comprensivi dell’onere dell’intasamento dei fori dei laterizi. 
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a 
compenso dell’intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. 
Saranno, tuttavia, detratti i vani di superficie maggiore di 4 m2, valutandone a parte la riquadratura. 
Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie 
effettiva. Pertanto, dovranno eseere detratti tutti i vuoti, di qualunque dimensione essi siano, e 
aggiunte le loro riquadrature. 
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti, anche in 
corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 
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Manodopera  
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 
dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi.  
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano 
di gradimento alla D.L..  
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle 
leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina 
giuridica dei rapporti collettivi.  
Noleggi  
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti 
di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.  
Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine.  
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali 
di consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, 
il gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il 
trasformatore. I prezzi di noleggio di meccanismi in funzione si applicano soltanto alle ore in cui 
essi sono in attività di lavoro.  
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pié 
d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi.  
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo 
lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.  
Trasporti  
Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano 
d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente.  
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche.  
La valutazione delle materie da trasportare é fatta, a seconda dei casi, a volume od a peso, con 
riferimento alla distanza. 
 
Art. 60 — Elenco prezzi 
I prezzi dell’Elenco Prezzi sono, in ogni caso, comprensivi delle seguenti prestazioni: 
a)   per gli operai:  

il reperimento anche da altre regioni, per eventuale carenza di mano d'opera locale, l'assunzione 
e le retribuzioni ordinarie e straordinarie e l'eventuale trasporto sui luoghi di lavoro della mano 
d'opera occorrente, ogni spesa per fornire le maestranze di utensili ed attrezzi, spese accessorie 
di ogni specie, trasporti, baracche per alloggi, dormitori, mense, etc. nonché la spesa per 
l'illuminazione del cantiere quando questa si rende necessaria; dispositivi e attrezzature di 
protezione individuale e quant’altro previsto dalle normative  in vigore sulla sicurezza: 

b) per i lavori a misura:  
• tutte le spese per mezzi d'opera e per assicurazioni di ogni genere; tutte le forniture 

occorrenti; la lavorazione di materiali e loro impiego secondo le specificazioni contenute nel 
presente Capitolato, le imposte sui materiali, le spese generali e le indennità di passaggio 
attraverso proprietà o di occupazione di suolo pubblico o privato; 

• sono inoltre compresi i ponteggi,  le normali opere provvisionali che saranno di volta in volta 
necessarie per eliminare pericoli a persone e danneggiamento ai locali o parti di edificio 
sottostanti alla zona di lavoro e per realizzare i lavori stessi. 

In particolare oltre alla normale attrezzatura di cantiere sono altresì compresi:  
- l'onere per qualsiasi puntellamento necessario, anche se solo consigliabile, i ponteggi con relativi 

piani di lavoro da realizzare in qualsiasi posizione, sia all’esterno, l'assistenza muraria, 
l'accatastamento, nell'ambito del cantiere del materiale recuperabile a giudizio della D.L. e 
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successivo trasporto in luogo indicato dalla stessa, gli oneri di deponia provvisoria e ripresa; con 
il trasporto del materiale di risulta alle pubbliche discariche e la pulizia generale dell'immobile a 
fine lavori, e quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte.  

Tutte le  opere dovranno essere eseguite a regola d'arte nel rispetto della vigente normativa in 
materia di prevenzione infortuni e in ogni caso dovranno essere approvate dalla Direzione Lavori.  
Per i lavori che dovessero richiedere prestazioni straordinarie notturne o festive di personale, non 
verrà corrisposto, dalla Committente alcun compenso o maggiorazione, restando ogni conseguente 
onere a carico dell'Appaltatore, salvo che le stesse prestazioni straordinarie siano state 
espressamente ordinate dalla Direzione Lavori. 
I prezzi delle opere qui descritte sono pure comprensivi degli oneri per la protezione delle opere già 
esistenti e nuove, degli eventuali ripristini e, a lavori ultimati, della pulizia ordinaria e straordinaria 
degli ambienti per consentirne immediato utilizzo. 
Tali opere dovranno essere eseguite a regola d'arte nel rispetto della vigente normativa in materia di 
prevenzione infortuni e in ogni caso dovranno essere approvate dalla Direzione Lavori. 
Sono inoltre comprensive delle Assistenze murarie all'installazione degli impianti compresa 
l’esecuzione di tracce in murature di qualsiasi tipo e spessore, immuramento di patte, zanche e 
sostegni di qualsiasi tipo, sigillatura di scassi, rotture e tracce, ripristini di sottofondi, 
pavimentazioni e murature a intonaco civile finito, esclusi manovalanza in aiuto ai montatori e 
rappezzi di tinteggiatura. 
Si precisa che di tutti gli oneri ed obblighi, specificati nel presente articolo e negli altri articoli del 
Capitolato, l’Appaltatore ha tenuto conto nello stabilire la misura dei compensi: l’offerta s'intende 
quindi accettata dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, si intende accettato pure il 
termine generale di ultimazione dei lavori. 
Si intendono accettati dall'Appaltatore, tenuto conto anche delle eventuali soggezioni che 
all'esecuzione dei lavori potessero conseguire dalla coesistenza di altri cantieri e dalla 
contemporanea esecuzione, nello stesso ambito, di opere affidate ad altre Ditte. L'Appaltatore 
dichiara pertanto di non aver ragione di pretendere sovrapprezzi od indennità speciali di alcun 
genere e si obbliga anzi formalmente a svolgere i lavori con quella successione che potesse venir 
prescritta dalla Committente nell'intento di ottenere che tutte le opere, oggetto del presente e di altri 
appalti, possano svolgersi con continuità. 
La misurazione delle varie categorie di opere sarà effettuata secondo criteri geometrici e in base alle 
norme contenute nel Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi. 
 
 


